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M O H ORIZZOHTL... . 
SliHyolio "Ah Berlino : 

' '« ll'tràitsto'di'oòmmerqio opU& Russia', 
li a i t ò feiJl)i*pvato in terza, leljtura dal 
K'eièas&g' aoa' iibtavó'le maggi'irpiiza, e 
prima olie questa mia sia stampata, il 

'trattato,'fera già entrato ili)vigore, l^'ap' 
' ftoVàiionp liOn' Ila ' sorpreso »i\ iilt^nes i 

Sàto'liiMaf!, pBè'éhè dop^ i 'piiiquant.t 
'tiìti 111 niag^iói'i('n'zfi' raccolti alla priinai 
'lèttifi'à', clie SI aùineutarunó alla seijoiida,' 
"nMWii"fllibÌlio potet'a ri'niariere sulle-' 

,.- , .,-- prai)zn_ . 
BìilÉà'toVfe'rttófcssinio industri«le baione 
Wli'S&ii'm,'d&làè'tlo re! delle miniere, 
•eliè'il'tràWló'à'^Veèl^fe avuto la mag­
gioranza dei Sii^'i'^i: \ì foronejStumm' 
w^riMéVa Uv&é'opinjuneicontrària.^ Per, 
'tSe la 'Wrtb'dèi ,pattato era, s^ssionratai 
'dal 'gioii;no in'" cui Capifivl^ t'etine il 8ti0| 
dl^6orto''fWniitte ai ragprei'eiitaiitì 'del 

rara ab-

Kili9<jrlii)C 

popolo. 
' È tìBs?|blle^ (she ^̂1 barone.'étut 

bla' maiiuuàta'td at'tra qpjflipiie , 
'Vare ! óiipi'6 'di OSDI raffi' al Ki 
k'.'K ihm'fyaldre.'il 'qiia'je.'yejléle.ialla 

'rprométóal'iltó^tfóya poi'l'iny,i\'9'clel ,de-j 
'•Vat'^'ifkdò./^, , ' 

GùgHelfaò l'I e'Captivi possono, es-
"sd^è'Holltyn'ti;; il tì,eioh8tag ha sanzio-j 
'nato'Mà'loéo poUtica periontjle,, hii'da'o 

"il'battesimo' Ijfteàle al jiiuoVÓ ,cor^o. 
per dieci anni i l'apporti ' qomm'erp'ialii 
,ru8s()-t'ftiles(ihi ^9po'assiouratij e , l difej 
^grandi 'i'mjpèri 'si, avvlciua|'annp .sem-
'fl'é''pi'ii'politiÌ!aiiierita." , , , , , • 

È inutile fcire come i' tambìni, òlle 
.iobiudo50.^Ì#fó^iV>(HtolSfo'WiB S»«glliono| 

vedere ilj perisolo .• ida- qualche 'tenjpo 
, 8i sono gettitWijlftibasi, per una nuoval 
iprientaaiune idi politicane^tem. ilni un' 
anno i rapporti della i|Gernia,aÌB colla 
JB.tts?«isi,SQnoira/lio»lmeBte! mutati, ej 
dall'epoca del viaggio deliq>Gqa(evitch â  
Berlino, le probabilità di un accordo sonoj 

''Wtótìritata i'à 'heÉó»)kf'òimi'>Ìfiìen(ì 
'igHe' già' dall'ili'tr'tniib '^t^^vtjdevo, 'Si'S 
'a«Vèràto''cotii'pttìtain'èUta'(i 1^' G^èrtaattia 
'Hon'dat'ihè .aiJ'^li'liIlHri 'dtìlla tMjilioe'al-} 

"'l'èSBMJ' nJà' oertai'nuPvb e''teièlion"i>ie 
per assicurare la pace all'Europa". 

_!penw,di,gnr^j^t!re p^^'i tanti ,afìni jw 
_ jipe,'all'Europa, Ima ;arébtje puerilOiil 

j^eg^^'e chei, 1^ 't['i(),lioe, cogli anni, àa-
rgbl^è îvmgo I ̂ (|a difp,lic^ „ ffanijo-rujsa,' 

ĵ 'mif^accjdijdp coii ,l!( 9i|ijs^rvazione'della 
, _jpa^e,jS^ ti^t^l»!della .quale U triplice èi 

'piata stipfils^ta.'.ftùii in pei'maniasi sente, 
jiSi'p.r'ps^'nte ,(}tósliO, "bî pgflo^ p questo a v 
^ ,^ei)ire : se'l^, stampa ,tms, sf ,>pab,lfli-' 

cahnenlè • si'dorme, sott'acqua sj J^ypcai 
a tutt'uomo, a pieno vapore, per to-j 

I gJl«'9lit;{ia'Jcolo.>ÉjtiBi'b. Sa 'àii-tìFraa-^ 
''•AtoiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiniiJiiiiiiiiii I iii'i 

otMOi'-OIAlBE! 

•, È «l f*tp)ftso, ^leinmni tragicomico soa-
p!av§,ulia,toipr,& (i, .secolo i da i Roberto 

.^¥i^lWi«?i#ql,ia-testa jdella misera iima-
jflità, sbft'Petè la.jsqienza'mpdaToaiitìa 
ormai diraostratq,;9enza foi)damanto. 

Oa'ultiraa battaglia combattuta contro, 
esso, ii^MMUmf^iìt-Wth recente 

iBeliivalftroSoiqahoto'indefesso iprofl F. 
S. Nitti: La popolazione e ti sistema 

, ,l^»jau8stionp^,.4élla ,ppp,o)i»ziona è]di 
-<ì^PHWi»'»portakftzy.(per ^a, scienza ieoo-
•infjiwo l̂ ^ ppr,^a,,sppiplogia.' , 

.ffW^xde) Malthus |,aou si ppnoepiy/i 
.%up,dwbbio intono ad un,possibile di-
,seciuilÌl?rioi tra'l4'popplp?j(>na delia^err'a 
fi i,.ifiem4\mm»lep^: (pg[iì„ftutnapto 
fii ,Bopola^ip,n^,^i cc?isiderftj!a,,^<-oa,e.up 
.?mni,<;nto diiripchpzzai (!i„s9i^pza. e,,gli 
.S$^4 ijoniipurayìtnp, i^q ,9 feypriifia,' ', 
l'i Su(tajflfi de),,s?oolo .scori^p, .̂ pavew-
.fRlP(((?W."rapWp apmea^are ,dBlJa„ pfpp,- '• 
•IWP** 'iPi.l-BraP*! «I spBpialwentji in Jn- ' 
(ghtli^rra,.,i|,,p»stprp,ey3Pgelioo Riob^rto 
,H5)|thjj/,g^tt^ i).,8|Uo, primo„gridoidi al-
.jferpa. iLa^ipppplazipna, proclamò pgli, | 
iSPgde a , sprp^ssaiie , in | un ayvenire ' 
c^.li iffp^Jmp i'iflezzi el le , la .nati^rfi 
p,uò somip;nist|W!e, per vivere; 'questi 
•P'àifiBesconp chaii» ,pi;pgro59io!}e arit­
metica,^ B?4ne',i.,i,f2>i,3><4, 5."! .qi^^ll" 

jOr§sp9jiijjmrpgtie8§ìpnq geo^Do,tric^ cpme 
uV'i 3, ,1,118,, )l0,w |?co. 1(9. |.?prqp9rfioue 
enorme, spaventosa porterà ben presto 

eia 01 sono ancora uomini di'Slato, e'jsii 
rimpiangpranno senza dubbio, Kronstadt 
é ?y?l<>fift! (fq_iiniav\^rt(n^oj),té»trppp*o Eo-
lenno all'Europa, e epeoialmonto alla, 
Germania, che forse ^'illjudwa ohe i 
rapporti fra la Russi» e la "Francia sa-1 
rebbero sempre rimasti allo sialo quo. 

Kronstadfc e Tolone, segnano il punto 
culminante dalle espansioni affettuose 
tra Francia ,6 Russia. Lo Cz(»r ha vo­
luto f.ir capire alla Germania ohe, se 
voleva, . potayni,.. Vavvertiipento par­
tito dalla Nova fu capito spieudidiimanta 
qui sulla-Sprea, e se Guglielmo II, Iia| 
opmbattato con tutta la sua infraraat-i 
tante energia per il trattato, .non l'h'a| 
fatto certamente per eausa ecouonilohe, I 
ma per alte considerazioni politiche. • 

Intanto fu ' mandata a Pietroburgoi 
una persona di ulta iatelliganz-ii'e gra-
di!i®i-ii!a allo Czar, il oolite 'Werder, il 
quale ,fu amico intimo di A-lessandi'Oi 
li. Si disse che il Werder non llosse' 
molto'bene accetto 'ad* 'AfèWaWi'oMlI,! 
tanto ohe, quando suo padre Cadeva 1 
iasaasirtatO' s'uila pubblica via -dal' 
partito Inihilista, Werder domandava 
di ' lasciare il siio posto''di addetto, 
militare a 'Piettobiirgo, e 'ritorrtàva a 
'Berlido 'iiUalB 'governatóre • della città. 
Ma pocb dopo Alessandro HI, per quali 
òau'se' non si' sa,' Mutò completamente 
parere, forse in omaggio alla memoria 
del -padre suo, 'che aveva avuto il Wer-
dar tanto caro. ' • ' 

Fattosi vacante 11 pbsto di ambascia­
tore |a PietrofeuVgo, Il Governo ger-
raanlóo vi mandava il Werder, e que­
sti sejjpa cosi pi'esto acquistare l'affetto 
e la stima dello Czar, 'e 'spèbialmente| 
della Czarina,'oho divanne intimo di casa. 
È noto di quale grjitfde affatto Alessan­
dro HI ami sua' moglie, e come quo­
ta abbi-i .'gi'ande influenza suU' animo 
dello Czar, 

Werdap infatti è l'unico ambascia-
'tore a 'Pietroburgo ohe abbia il diritto 
di assistere, senza esSera invitato, tutta 
le-doraeniclia al praHzo imperiale. L'am­
basciatore 'di Francia fede il possibile 
per'oltenére quéstìi'gentile intimità, ma, 
malferaldo le gUe'ofrtcibse insistenze, non 
ottenne nulla'. Anche racéntemeuie lo 
Oz*r v6lle dare una prdva dei mi'gtlio-
l'a'ii rapporti fra'la Rùssia e la Ger­
mania. 'Alessandro III' non ha, finbra, 
preso parte ad alcun ballo presso le 
/Vinbasciate^.(i)a.jpjjii jgionni i% osten-
tivamente, volle fare unVcdeziono ,per| 
l'ambasciatore di Garmanija. Lo Czar, ^ 
lapz^rina, jo Czàrevlch, si reoarqno in! 
glande ,uniformp i»l palazzo dpH'Amha-, 
sciata germanica) Aiessandfp IH, causa 
1! suo stato di.saluta non troppo,florido, 
si fermò soltanto lino, alle, 23, mentre 
•la Czai;iua rimase fljio al mfittuni. I gior-
,nali, francesi ,caroaro,no smlnfiira Ipltol 
significato di questa visita, osservando! 

~ ~ . J ^ ..' ^ J M Ì ' T ^ i f • ? " ' ' 1 • . - ' J. 

l'uimanità al momento in cui dovlrà 0' 
rinunciiire .all'amore, 0 rassegnarsi a! 
morire di miseria e di fama. 

Questa terribile legge di natura np-
-pariva al -.Malthus iupsorabile,, fatale. 
Egli icPnsigliava ban'ii, come freno,pre-
vijntiva, iì^moval rfislnaint, lil ritegno 
volontario dall'amoie; ma certo non 
credeva,egli medesimo isUa E|ua efllca-

iciai- eglti.npn. vedeva di efficaci, di certi 
ohsii freni repressiva ,della natura stessa; 
le pestilenze, le guerre,'la miseria, la 
fame,.la mo.rte. Conseguenza 'filosofloo-

.sociale; l!,uomo,ioha nas^o in un mondo 
già ocoupatoi non ha diritto di recltt-. 
.mare ,11 .nutrimento; (< al .grande ,han-
(Che,tto della natura —, sono sue parole 
tesiuali — non vi è postoj-per lui; la 
naturai gli 1 ordina di, andarsene e non ' 
tarda a mettere essa stessa in esecuzione , 
quest'prdme, » 

Questo principio terribile fondava 
.dunque sulla natura la fatstlità delia 
miseria:,.giustificando .tutti,gli abusi, i , 
privilegi, le tirannie eooiiomiifhe delle ' 
classi- irìcoha, [costituiva e .legittimava 
la filosofia della ricchezza. Da ciò un 
•inimenso jsuocesso, tra le classi destinate 
appunto a fnuirue, una rapida prppa-
-gazipoe in .tuttai la i§cipnza economica. 
L* gfafljdeìscuola classica .inglese .si ba­
sava; ap^rliamente sppra ĉ ì ,e?poi lo 
stesso,iD|>irviT.nIne traeva,l'ispirazione a 
gli auspici per U, sua lolla'per l'esi-
^t^p,za,> quantunque, considerjtndola sio-
?pMe ^^t'.Orp Benefico della evoluzione 
egli riesca ad uni conclusione ottimista , 
a, quin(^i,9pposta JÌ quella del Malfhus., 

lenona pi^rtp dejla scienza' ecopo^ica • 
astratta a perciò falsa si vale ancora ' 
di questo ferale principio; l'individua-

che l'imporatore non aveva iiidosiato 
l'uniforme prussiana, ma soltanto le 
decorazioni. Per ohi erode che più valga 
una divisa che la persona dello Czar, 
il soflaina può avere qualche valore, 
ma per gli uoniini ragionevoli i quali 
pensano che l'intervento personale dallo 
Czar vale di più dì qualsiasi uniforme, 
il recente avvenimento ha un gt-a'nde 
valore politico. 

Aggiungi che di questi giorni si era 
sparsa la voce, aoi-olta con grande giu­
bilo, della visita dello Ozarfeilìoh a Gu­
glielmo II, a di un phibabile 'convegno 
dei tre imperatori in 'Abbazi-A. Proba-
bilmeiite saranno soltanto voci, chiao-
oblerej-ma non bisogni dimenticare ohe 
in politica, specialmente •!« prilittca 8-
stera, lo dicane hanno spesap >un va­
lore indiziano, perchè dai più si pensa 
che non vi è arrosto. Senza fumo. 

Insomma la diplomazia germanica 
pensa e lavora; ditìono ohe l'imperatore: 
abbi.! ' espresso ' a 'Marsohall, .•niiiistro 
degli esteri, il parere che essa dava es­
sere'ringiovanita. É certo però chaiin 
questi iiltimi tempi si sono fatiti note­
voli mutamenti, e si scelgono 1 migliori 
per' affidar loro le tnlaàiorti diploitìatiche 
che sono le più diffloili. 

La nostra, para si sLi addormentata 
In bracalo alla tripliòs alleanza, e' col 
pretesto che tanto 'per alcuni almi (ohe 
sono mai pochi anni!) non si' può- fare 
diversamente, si sonnecchia....!; i posti 
di osservazione sono' affidati a ottime 
parsone, ohe cotìoscerànno tutto, sa­
pranno di tutto, trahue elle di diplomalzia 
e di politica estera. Dàlia mattina alla 
sera ii creano ambasciatori presso una 
grande nazione coloro che in tutta la 
loro viitrfJnon^furiiìw'oa'pf <*te'ponsabili 
di una Legazione di quarto ordine, e 
conoscono il 'Ministero d gli esteri par 
sentito dira, con quale vantaggio par 
l'Italia lo vedremai fta qualche anno. 

Oh dav,vero, qualche volta chi ama 
ei teme per la patria sua può .'esoia-
mare: Quanto deva essere splendida e 
benofioo li tuo stellone, 0 madre Italia, 
se,malgrado tutti e tutto , seguiti im. 
pavida nella via dall'avvonlro! » 

LA' COM'UNE ' 
'L'anniversario del 18 imarzo è stato 

celebrato a Parigi nella maniera ipiù 
allegra. ' , 

Il ministero aveva vietato i cimiteri, 
dova gji anni scorsi i comunardi anda­
vano a far .provvista di piagnistei e di 
furore. 1 discendenti degli eroi del 18 
niarip' si son rifatti celebrando la terri­
bile insurrezione a t,\voia. 

'S'intenda'olle mangiavano e bevevano 
alla oom'umirda; allrim'ontl non sare,b-
barò stati in' carattere !... 

lismo aodiale' lo considera come piètra 
ailgolare del' proprio edificio. 

Non è qui luogo di eiporre le esa­
gerazioni e le aberrazioni a. cui si è 
spinto' il malthusianismo teorico degli 
epigoni — i seguici, gli.apostoli, i fa­
natici dal maestro e della idea. La legge 
di Malthus ,è stata proclamata, dopo 
la legge di gravitazione del Newton, la 
più gi-ande scoperta soiaalifìoa dalla u-
raamtà. Le. pratiche per conciliare l'a­
more, l'igiene a la infecondità sono 
giunte ai più Strani pervertimenti fisio­
logici e morali. 

Per fortuna anoha.la,reazione è ve­
nuta. 

L'hanno provocata dapprima gli sorit-
tori socialisti, i rappresentanti dell'ot­
timismo, contrapponendo altre teorie 
sulla popolazione; celebre e profonda 
sopratutto quella di Carlo Marx. Con 
l'ottimismo, a poco a poco anche ila 
scienza positiva si è andata ribellando 
alla teorica raalthusiana. La< biologia, la 
sociologia, l'economia, la 1 demografia 
statìsttoa si sono i messa d'accordo por 
ismontìrla. 

Le due famose progressioni malthu-
siiine,noni relHtono» ^l.la iprpy^ i-^cfài^ti-
flca; sono arbitraiio, di prima impres­
sione.'Se'il principiò Contiene una in­
tuizione un fondo di vero, questo varo 
è.,troppo lontano dalle aflèrmazioni del 
Malthus. Egli ha- confuso l'apcrasci-
mento potenflonale con l'apoijescimento 
reale, limitato cioè dalle condizipni della 
vita, provato dalla stona. 

Lo Spencer stesso ha formulato da 
un pazzo un'altra teoria dedotta da prin­
cipi biologici';* in' Italia il 'pd'tentissirao 
'iiige^nb'lel Loria'ha dimostrato di re-

Alla Maison du Peuple, una succur­
sale della Bòrea de! Lavoro, chiusa con 
tanta violenza dal miniatro dell'interno, 
il pasto era curato in modo da rioor 
dare le opifiioni dai fedorijli dì i)ele-
soluze. 

« Cittadino — diceva la oìroolàra 
d'invito — sei pregato di portare il 
tuo oontribnko al paSjto fraterno .della 
Maison rft* ^enpl$. Le vivanda ohe 
porterai ^ (̂ira[)'t)o graditissime purché in 
esie can^p'pggi il'colora'rosso»', 

I ooiifpM^i 58, lo son te'nuto ppr 
deito. Sulle mVfise della l^aì^on gìg&'n-
teggiavano enormi fette di rósbifj' sài. 
gnanl; pirathidi di upva rosse, oolós-j 
sali tegami di fagiuoli rossi) in mozzo' 
ai qu4li brillava'il rosso cupo dei po-j 
midoro; tutto questo risvègiiaya iial,r,a-| 
Dima un seiitimapto'di battaglia e 'dij 
insurrezione. 

I fiigiuoli rps^i erano destibati alla! 
sezione artiglierìa. _ ! 

Queste vivando ^ erano tiooompa^nate; 
da immensa bottiglia di vino rqsso, più 
rosso del sangue degli ostaggi 'fucilati 
contro il muro di via Huxo. 

Quando 11 'vitto abbondante e il vino 
a profusione ebbero portate le facce de' 
convitali alcolor-p,os,80 mattone, ^-lohi^sfo 
dalle circostanza, s| diade la stura ai 
brindisi, e furono 'pronunciati disoijr'si 
più roisi dal |Vino; ,del rosiiff, del po­
midoro e dei fagìupli. 

Scherzi da fanciulli l'Oranjai il par­
tito comunardo à fòha all'acqua di'ros^; 
è diventato coma j'èstrema destra del 
partito'rivoluzionario. Dì fronte ai Ra-
vachol, ai ^,'Valll.int, agli Benry, ohe 
cosa sono i Guesdo, i Groussel, 1 l|is-
sagaray ? , 

Dei 'poveri untorelli, che certamente 
non spianteranno Parigi I 

TiÉÉttHìiiilio per-aire 
L'avv. 'Mariani, disputato' di 'Tonno,, 

ha'vinto l'altro giorno in A'ppetlp pressò 
la Corte 'dì quelli città, un processo 
cosi curioso che 'meritk !a spesa di 'es­
sere sejgnalato. ' 

Nello scorso settembre, meati-e 'èi fa-
devauo le manovre ,al Campo 'di San 
Francesco, dertoTor'tHni Giu.seppe, eapo-
calzolalo del 29° artigUenà, 'fu invitato 
a cena dal suo antico amico Macoario 
Giuseppa. La cena fu servita da Vir­
ginia Caselli, upa serva- fatta appaila 
par far girare là.testa: bruna, Sui venti 
anni, con occhi assassini. Il Tortrini ha 
51 anni, ma conserva i sensi 'ardenti 
come quando ne 'aveva 20, dosìcohò, a-
Uocohiare la servetta é desiderare d'ab-
braociiirla fu un punto solo. La Vifigt-
ma parve capisse al'volo 1 .-desideri del 
capo-calzolaio, perchè, parlando viiga-
raento del pollo e 'dell'arrosto, trbvò 

eente che la-popolazione è in relazion'a 1 
strettissima con la vicende storiche della I 
terra. In Inghilterra, in Francia, ini 
Germania, in Riissia, in'Arabrioa, i gìo-' 
vani economisti rinnegano "quasi tutti, 
'con l'appoggio' della statisiica, la legge 
del -Malthus. In Europa non si & verì-
floato l'aumento di pnpolaiilone previsto 
da 'lui, e ohe avrebbi^ dovuto essere e-
norme ; in alcune parti anzi si ha sta­
zionarietà e fino 'diminuzione. 

Dalla osserva'zioua- e"dalla irtduzione 
soientifitìai risalta ohe il pencolo delle 
società più "Civili, anziché nell'accesso, 
sta nella scarsezza della natalità; ohe 
'nel nostro secolo la produzione delle sus­
sistenze ' ha superato di gran lunga 
'quella dogli uomini; ohe' la terra potrà 
ancora nutrire una popolazione infini­
tamente supcriora a quella d'adesso; 
che la oscillazioni di essa dipendono 
sopratutto dalle oondi-zioni eoonomioo-
sociali, cioè dalla libertà delia terra e 
dalla distribuzione della ricchezza; che 
la civiltà e il - benessere moderano la 
fecondità, che lo'stimolo maggiore alla 
procreazione sfrenata viene proprio dalla 
miseria a-dovrà sparire con essa. 

Tutto ciò -rovescia completamente 'il 
sistema idei Malthus. La scienza a 1 
fatti, pur senza negare la tendenza della 
umanità ad un lentissimo aumento pro­
gressivo, hanno smantellato la racca 
lorte dÀirilidividuali-,mD ooueervatore e 
dell'egoismo, la ferooe ' dottrina della 
miseria e della prtvaaionu"d'amore. * 

Nella prima parte del suo libro il 
Nitti- ha faito un riassunto taéile, nitido, 
succoso di tutte le vane teorie sulla 
popolazione dal Malthus fino ad oggi ; 
nella seconda, in seguito ad un'acuta 

modo di f^r capile Ojhe el)a î Ila .notte 
dormwa in unq •osnjora B^pajBljt aÉTatto 
dall'alloggip del padrpna. 

Il Tortrini non intesa a sordo, e ap-
pajfH potè supponga «Uà la rii^aigza do-
'.teva' eaàore 'hila '^l|li,S)f|hzft,"|ìi5ò' an­
che lui a tBnarjp cotnp^g'nia...' 

••*• 
. , Quande usci, non si sa bene \\ tìerohè, 
ma 'Virglilia Si hj'lsb a gtidaró.?. ' f̂ 'f-èe 
perchè lisciva troppo presto. Maccario 

•«Dte'le-ifrjda, orede Btamrt i ladri,"fld 
f^ce dalla sua abitazione giusto in tempo 
per veder fuggire il auo veophi» amico 
dalla stanzetta verginale dalla sua an-
'gélfa; ' "~ 
, Fu,par luì un ctulpo (remeado: el sa 
,<Shè gh upi^ini juir.h|fimo la.jlfttóìezza 
di*voler imperare uiiioi sul cuore delle 
lorp'.s^rjve. , " . 

sibèrfmB dra' Irapossìbìls 'dar ijùerela 
contro il Tortrini per violayiona ,dì.... 
serva, gli diede querela' pW 'v'iSfaiione 
dì dotóicilio. 

Il Tribunale gli diede ragione, e con-
•da»nè il Tot^rjai ^alla reclusione par 
oinque^'mesf. 

Alla' Cót'te d'Appello _ la Int^a ffa 11 
Pitbblico 'Miaisterb ' e' l'a difesa W vi-
visbìma'e moì,(a intdfessaate dnche sòljto 
il'feqlo puhto di vièta'giurìdido, trKt4n-
dosi di stabilire sin dò^e' fosse punìbile 
la violaMona di domicilio. 

L'on. Mariani persuase 1 giudici ohe 
in certi dasi ìk Violazione è'lecita, quando 
SI tratta, per esempio, di un'injpJesa 
d'amore; E liei tempi oàvallereSahi ' i 
giqVanotti'l'nnilrtiorati non andavano e 
vaoivano dalla stanza delle loro belle, 
passando per la finèstre e i varoai ? E 
chi 'pensava ad accusarli di viplazidoe... 
di domicilio? 

Il ragionamento parve ottimo, e il 
Toitlrml fu assolta, 

C'ALEIDOSCdPiO 
I versi. 

Visitfne. 
T » la fronde in ciip,o. al dolco, 

Dna /accia sòMéa , 
Frasca e' dolca un ptiraa 

iCome mammoli d'apdl. 
. Io papsavo : a par coaosoo 

L'occhio, d crìa, la bocca arguta; 
Doya, dijre ha mai raduta 
Quali'ìcataagiaa 'gentil? 

M'appressai: tra le viole 
Eli» riso e Voift 'via. 
Cbi aa dirioi dóve.sìa, 
Coi può fatmala radar f 

Sa! nigli latomi del aola 
BQ la immagma giiiliraf 

-Sài petBtjàa vara a'Viva, 
O aai larra del ijeaaier 1 

X 
Cronache frittUna. 

.JMiiirzo (t^lU).,Auadio\dal î aatello di yi)l»lta 
da.pana (tal patn.'teaìU a difeso optibataraante 
da iJdurico, di VilUlta U òastàllo ìa 'prak'o il a» 
mâ àoi 

disamina critica a, alla v^latazioue d'im­
portanti idati statistici, egli ò venuto ad 
alcune conclusioni .proprie, nelle quali 
ha'inteso ricomporre la questione'• nei 
SUOI vari elementi biologici,.psicologici, 
storici, economico-sociali, -e 'fortìitiare 
una nuova legge, che siaicome la- fu­
sione ìntegrantasi di quella-del Marx, 
dello Spencer e"del -Loria. Notevoli e 
personali sopratutto, nella- partei critica, 
l'osservazione ohe le teorie eoonoaiiteha 
sono quasi eainpre influenzate e 'deter­
minate dal momento economico, ossia 
dall'ambiente d'interassi nel quale ' si 
praducono; e 'l'altra sulla differenza ohe 
passa tra individualismo e individua-
'zione; questa vuol dira assorgimento 
dalla massa verso l'individuahtà, ed lè 
processo compreso nell'orbita a nella 
missione dei socialismo; quello non'mira 
'Ohe a deprimere la massa a vantaggio 
dall'egoismo di pochi. 

E questo concetto, accennato per in-
oidente 'nella dottrina della popolazione, 
sarà il germe simpatico di un altro li­
bro, ohe il Nitti promette-in breve,'e 
che noi aspettiamo con desiderio, coma 
nuova proija dal può alacre ingagno' e 
copia nuova battaglia contro la fllpsofla 
dell'egoismo. 

* 
Intanto ili libro su la popolazione, per 

quanto tradisca un po' dì fretta nel suo 
organismo e nellaimetnipolazioue degl'in­
gredienti, èxdi quelli che rappresentano 
una utilità pratica a immediata 'nella 
coltura geuorale idi un paese, perchè 
mirano a yplgurizzare e a diffondere le 
idee scientiflohe, a astii pare errori fun-
gameate radioati a abbarbicati nell'opi­
nione comune. Sono ancora troppi -gli 
economisti da dozzina,'j vuochi a i gio-



IL FRIULI 

. X 
Un poasioro al giorno. 
IA caluaÈia faasomìglift al o&rbone: ee non 

ubbmcÌB,'almeno anuerUcd. Ma vi è un'arma 
più terrìbilg della caluuais, sd è Ift' verità. 

X 
Oognlàoni ntìli. 
Ogai uomo nascendo licevn un capitalo di-

verao di fono, elle deve coiuumhrensU'sieroUio 
doUa vita.. , , 

Miiiuraifo' le proprie forse ouìi' utaltotsa di un 
toatamatico a aSofeiatìe ben.», oooo la baso foa-
damentate,dell'igiene ; della felicità, 

V 
' " " C i BfiterMfnó'vetlio d&ipto." ' '•"*'' 

CO V 
Splagnìloi» dell'«tlmlnazione [ureeedesM. 

TOIESTE - TIESTB - TESTE 

X 
Por finite. 

, — Non rieioo a •piegannl — dioava Miut-
noi[ì»-ootns mai 11 livello dei mare non aumenti 
mail Bnpurs i' fiumi gli pj^ltno eootiouamonte 
acqna in gfan ijDtntitàl E t t t inol l 

— Ma ciò «1 spiega faellmante ~ gli risponde 
Crapottì >- li mare ;non pu6 mai aumentare il 
«uo llvollo causa lo spugno obo ha noi fonilo, • 

Penna e Forbici. , 
, Oli «Ovoid» Sono bomboni Suggeriti 
dal medico. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judd) 

• Ci-yidale, 23 marzo. 

S'invoca una tregua di Dio. (*); 
....'.„ Sul clivo 

salfo U)U\frùnda a cogliere , 
per te del sacro oliva. 

(F. MMtìnl) : 
' , Ho tenuto dietro ^oon assiduità ed lu-
^foressé. alla, polemica,; .ohe [si , combattei 

ila..u» egregio fCorrispoadeiitB/cividalsaft' 
iiaj Vostro diffjisy' e, acdredìtàto i'riuli,, 
contro l'attualo upsira ammiuÌ3trazÌQne; 
,comunale; ed ho pur sentito 1̂  difese: 

,é gU alti lai oiie fanno i òolpiti,dalle; 
^opnsurì) ..di iì^^o, al, Oàffa.S. Marco edi 
,in (jualoh.é privata riuqioiie,' racptre do-; 
yrebbei'o, aiioli'essi servirai, della stampa,' 
.coinè mezzo; più adatto per olii ha,delle 
buone ragioni da f̂ ir valere, e per, ohi 
ci tiene a mantenersi .una. riputazione 
di serietà. • ; 

Peraiet|.ete ,9ra,|ad,,unp oheper molte; 
ragiaiii si trova ad ^sspre, apassipiiato; 
nelle questioni che vengono cosi agitate, 
e che non ha,l,igajni., di, sorta ,.,nè con; 
runa;^H4à!?>*!.'?^OTtó tìai^Hibellige-: 
ranti, di dire brevemente in proposito; 
una parola equa, _ imparziale, serenai ; 

Ammiro la perseveranza, la energia : 
e l'acume polsmiéó detVòstró^bat^agliei'o 
corrispondenta, É^ìò;',; l i , ored,p,'.guidato 
da buone intenzioni, cioè uuioamente 
dal desiderio; del bene del paese; sup-

(") Da Giviààl^\:/àSb)'iin^p fric^vulo 
contemporaneamente. iihajcòrmpon-, 
densa del nòsfo'p,. Ego, e questa che\ 
pubblichiamo. Il nostro egregio cor­
rispondente ordinario abbia pazienza i 
e ai perdoni-sa Jitesta •volta il nostro [ 
« poterediscréiional^:ì'lQ.Oóstri^ge ai-
silenzio; ma •là,, corrispondenza ahe\ 
pubblicìàamo papla di pace, e noi 
pure desideriamo ohe pace sics,e'du-: 
•rutiirà, fhà'i_ cittadini'di buona 'vo-
' lòitià'dell'antica e gloriosa Cividalé, ,' 

' :' " " ^'"^"" ' '{N.à.D4:, 

pongo ch'egli sia giustamente sdegnato 
api 'tederò buttato da parte e oombat-
tUtKSchi sa ed hi fatto qualche cosa, e 
pPÈtàto alle stelle chi non sa a non fa 
nttllftj ammetto che, purtroppo, molto 
di vsfo ci sia nella tìiagagns della no­
s t r i ànimiiiistrazione comunale, ch'egli 
va svèbud i; ma 

Ma,'fonu — contro il monito famoso 
di Tayllei'iui l — anch' egli adopera 
troppo zelo, cercando il pelo aell'òvo; 
.ypdpndo il mila nelle intenzioni,.quando 
'lio'n'lo può trovare nei fatti; a usando, 
talvolta un linguaggio che mentre vuol 
essere persuadente, finisco invece col 
diventare irritante. Anche mi pare ohe 
egli non sìa nel vero quando piglia tutti • 
a pazzo i signori del Municipio, coma 
inetti a disìrapeguare l'ufScìo assunto, 
mentre vi è pure qualche aieinento. 
buono e qualche altro discreto, che hauno 
il solo torto di acconciarsi a stara in 
oom'pagnia e dividere la rPsponsabilità 
con chi non è né buono né discl'eto. 

Dall'altra parte—cioè In Municipio — 
si ha un eccesso di suscettibilità, e un 
granello" di pretesa alla onniscienza, non 
giustiflcata da 061*11 fatti ; 8i_ iianno pa­
recchi granelli d'inerzia; si tiene un 
po' più alla carica, per la carica, ohe 
agli obblighi che essa impone j si è troppo 
rumorosamente decretato l'ostracismo a 
cittadini che per il sapere, per la pra­
tica amministrativa, e per la dimostrata 
solerzia, Hanno diritto ad uh,posto, nellai 
fapprasètìtaliza comunale, ove 1' opera; 
loro riusoirebbo utilisilina,' ed à tale 
scopò si & scasi in piazza a' fare le 
eloziPnì ili certi modi... in odrti modi.,, 
ohe bio "ci soniopl è iibari. 15, paggio di 
ogni cosa, in Municìpio' a'd un brutto 
'misotìglio di ornsea P di farina,; che 
rPolamerebba 1" opera di saleisione dal 
baratte. In iinè',. S e ' % 0 ' r i sfoga; tal-
'volta cpn, qualche acredine, nei Friéli, 
gli altri ; hph miihcanp sicurarfiéiite di 
riindergliia derrata ad usura vopiaiido 
al Caffè San .Marpo e in altri luoghi 
contro quelli dai (^aaM Ego esprime le 
idee. Uno fa la ' polemica scritta, gli 
altri la fantto, parlata: non o 'è ohe 
questa differenza. :: 

Domando al pividalesa imparziiile òhe 
mi legge, sa sòho'stato equo npll'nsporre; 
il dare a l'avere. Io certo a qÙPstP ho; 
miratole, spirando di éssarvl ritiscitp, ; 
tiro innanzi. 

lj',antagpnism;Q;i'M;i,i .signori, ida''iMu-
nìoìpid'ed'i'loro "aderenti, d'a lina parte,' 
e,quelli dei, q.Uali £?;yp esprime la idee, 
d»ll',al,tra,, tiene il-paese in ^uno., 8ta,to 
di malessere a djagìtazipne latente, ohe: 
nuoce a,tutti, ohe arresta o inceppa le! 
utili iniziative, che ci fa vivere (dico, O!,; 
quantunqua; io mi mantenga, cóme,Don; 
,Abbondio, in ano [^tato di,nputralità di-; 
sarmata,,fra, ipombiiitenti) in una par-: 
petuadit'ftdanza e; oatilità l' un, contro ; 
l 'altro, p tutti più 0; meno disamorati' 
dai luogo natio, , , ,, ; 

Iliualuiiuo non è jìeve,.e tutti quelli 
che'amaiio Civìdale più ohe a parole, 
dovrebbero volopterpsamanta ooncpfrare 
ad iellmiiiarlo gradatamente. , 

La prima mpssii naturalmente dovrebbe 
venlrp.da % p e dai signori del -Muni­
cipio,. 
: Desista quello dall'opposizione dirò posi 

, sistematica p ;troppo aspra, senza, pre-
. eludersi per quésto il diritto, di censurare 

vani dii ogni ipiirtito, che .quando J vo­
gliono sfoderare ìli loro, argomento d'A­
chille,., t i , fapito-lampeggiare dinanzi agli 
occhi ila;,famosa; leggedi , Malthus! ,11 

,,libro, del, flfttl oanttibuiri certamente 
adifadarna le^,schiere. ,i 
, , DopoiavPrlp letto,, chiunque,, anche 

,se,;profaBO .del, tatto alleiispianze eco-
,upmiohe,.pu6 fp'rmarsiun concetto chiaro 
de,l la;- .qUB8tÌ0ue:- , , , I J U , . Ì , ; . , • - ,.i 

,(3uantunqn9' una, legge precisa, iudi-
aoutibile su.l,,prope380ooBBiiao dalia, po-

, polazipne; noi) .possa ancora formularsi, 
fi hanno ,pe,ró: ormai Slomeutibastevoli 
per ,or,èara;,un ;critenio, giusto, i per de-

• ti^rminare una condotta pratioa;sia nel-
l'ambito; dalla,- vita privata, ;8ia: della 
pubblica, per stabilire previsioui'di lungo 
avvenire.;..,; •- , - ;, - -

;,liiconosPiuta le cause ibiologiche, mo-
rali.e.sopra tutto ,90onomiobe dalle quali 
dipende in complesso ia oscillaziPiie della 
natalità,, in; ,ouih» diritto di ritenere 
che uudivarsooiidinainento sociale, cioè 
un laaggiorsi sviluppo d'individualità a 
di civiltà ,in una- forma; di;[socializza­
zione .econòmica, tenderà : a, mantenere 
par-lunghissimo,, tempo l'equilibrio tra 
l'esistenza,6.la sussistenza. Tolte, per 
una parta le esclusive preoccupazioni a-
goistiche di aocumijlaro e tramandare 
ingenti ricchezze (famigliari; ; tolte per 
l'altra l'apatìa e.l'imprevidenza della 
miseria ohe, ;,sl;abbandona ad una ,pro­
liferazione;,sregolata, ;,r umanità potrà 
darsi libòramenteiil gustodi amare e 
di riprodursi, senza strangolarBÌ per a-
vara il minor numero d i figli possibile, 
senza irabeatialirsi in,una fecondità sfre­
nata .nella incuria assoluta del mante-
nimetito. Stabilita la proporzione t r a i l 
bpnessarp e la prole, ai potrà esser» ma­

riti a, pad,ri secondo natura O;,civiltà.: 
, Da una coscienza civile p.iù elevata; 
a da un ,assetto . poonpmioo più. equp; 
verrà, anzi il riparp ai mali,costnraiiChe 
corrompono ora il matrimonio nelle classi i 
agiate,p ricche,! la tafdività e, scarsità 
degli ..stessi, matrimoni ih primo luogo; 
la pratiche mtiltKusiane, di grave danno 
-fisiologico, dirette, a l , risultato antiso-
.piale .della infecondità. Ma di ciò ftvrò 
ail ocouparmi in:;iiiltri articoli... , , 

L'vimanità può dunque procedere 
tranquilla nella sua ovpiuzionp, senza 
affliggersi col terribile spauracchio del 
proprio aumento eccessivo e dalla, fama 
futura, Par:,m|gliaia,, per milioni d'anni 
.for?e, la ci|VÌltà stessa, in armonia con 
la fprza produttiva dalla terra , e coi 
trovati dell'ingegno umano, le assicura 
l'equilibrio. . 

, .Sa.anoha,, fra cpntinaia di secoli, l'au­
mento dovrà flnii'p par prevalere, non 
possiamo, né dobbiamo pensare noi oggi 
al problema, perchè la misure intasca 
scoiigiprarauii periopto così remoto non 
tornerebbero che di; danno al, presente 
eall'avvanira prevedibile. Ad ognimodp 
siffatto pericolo non può .mai legitti­
mare la ripohezza e la miseria, ossia 
le ; enormi disuguaglianze sodali , , dal 
momento ohe il rimedio migliore; all'ec­
cesso di, popolazione consista appunto 
iu una,ripartizione, più equa. 

E se anche infine la legga, dpi Mal­
thus fosse, vera, tanto maggior,,ragione 
avrebbero i deboli di collegarsi .contro 
i forti, par scongiurare al possibile la 
consegueaze tremende della leggo stessa. 
La lotta di classe, in tal caso, potrebbe 
dirsi pienamente giustificata in natura. 

Justus. 

il male, quando il malo o* è, ma rico­
noscendo il bene, quando si;fa qualche 
cosa di, bone; si prepwiiin questi ad «' 
liminàre.i.. la cruscai,à oossino dagl'in».; 
giusti.,ed odiosi ostrapìsmi,'che li ha 
fatti finora soraigliSre a qualla donna 
liiiiibardà;della q iiiló ragiona il Berni. 
fer caso non In ujiiiKcessaro quella fa-; 
raosa terzi'ili, mi p,;riuettodt citarla: 
,1 ,E fuvvl uji tratti) una donna lombarda 

Ohe oJedevà cho.ilipapii non fon'uomo, 
, .JJaun.dfttgo, una montagna, una bombarda.., 

* * 
Q'ó qualche buono ed egregio citta­

dino,, desideroso del bene, che vorrebbe 
inlpro\«vÌ8are una pace li par li, subito, 
fra ì bioohlari e le strette di mano. La 
oosasarebbft bella a. vedersi, ma ho la 
porsuusione, ohe, cessato lo strepito dal 
cozzo dai bicchieri, saremmo tosto dac­
capo alle poohiataooiu da cani egattì. , , 

La cosa, perchè possa.essere duratura, ; 
deve venire invece più, a .rilento, .per 

.reciproca persjiasione, in séguìtp.a mutua 
oneste concessioni, vale a dire,in seguito, 
a concludenti ,dimostra?,ipiiì da una parte' 
e, dall'altra, che. ia pace.lasi vuole dav­
vero e dagli uni e dagli altri, , 

. In altri, termini dovrà essere prima un 
armistizio — 0, per dirla con recenti 
parole,dall'on, Orispi, una tregua di Dìo 
-— poi verrà proprio la pace, e allora 
sarà il caso di vuotare, dallp bottiglie, 
dì stringersi, la mano, e magari auche 
idi baciarsi; e, se mi vorranno, sarò 
anch'io, della .partita, . , . 

• Suvvia, oorainci,27fl',9 a dare il, buon 
esempio,. coil'essere meno inesorabile; e 
più ; spassionato ad; oggettivo nei-^uoì 

.giudizi;,qiianto ai signori del liluqioiplp, 
assi, avranno.una accanente pcoasioue di 
dare una prima prova della lorp; buona 
volontà, nelle prossime elezioni ammini­
strative. ,; 

Io frattanto mi. presento.fra 1 con­
tendenti con, una fronda dell'olivo pa-: 
squale in mano; a mi, auguro, pai bene 
ohe, voglio a l , mìo paese, di non aver 
fatto oon.oiò;uo passo inutile; ma se 
questo dovassedisgraziatamente accadere,' 
mi restarà sempre il conforto della cu- ; 
scienza,di;non; aver fatto un passo falso.; 

; , , " ! Eques. 

OlMAiEi&IÒ A L R E 
Alquanto in ritardo'civie.ià oomuiii-; 

oata in data di ieri da ;Pontebba la se- ; 
guente notizia : . 
• Anchfe ;qui a Pontebba si festeggiò la; 
ricorronza del genetliaco, di S. M. i l 
Ra. Alla sera, poi ebbe luogo;;una bio-; 
chiarata'.; alla quale presero parte, la: 
rappresentanza comunale,.gli; impiegati 
della Dogana, della Posta, della;;Eerro-
vìa e dèi Telegrafo,' l'Ufficialo di Fi­
nanza, gl'impiegati comuniili, e divHrsi, 
cittadini.,ancora, . , 

Dopo i brindin a S,'Maestà sorse u-. 
oaniine la proposta di un telegramma ' 
di felicitazioni ohe tosto venne spedito: 
concepito preas'a poca bai termini se­
guenti: . ' : 

x Ministro Réal Casa ' / 
. Roma, 

lìappresaritanza ;comun.Bla, 'impiagati; 
div.ersl dloasteri ad al.ti-i; cittadini j'iu-
niti geniale banchetto'festeggiando fàu­
sta ricorrenza ; porgono ,niicera ;faliói--
taziohi prosperità e lpngevì,t|i ,S, M. l i 
Re simbolo unità'italiana, prosperità e: 
grandezza Nazione». ' j 

' Ai "telégfàfenia'risppse: la'" seguènte 
nota diretta a questo,signor Sindaco,: ] 

•N. 13.i9. Roma, ifl. marzo 1894. : 
Coi seuiimentie voti rassegnati aSua ; 

Maestà il. Re nel; gioi-nol^atalizio, delia; 
Maestà Sua, codesta Onorevole: Rappro- ; 
sèutauza Municipale ha confermato: lai 
sua devozione:ed il suo affetto versoi 
l'Aiigusto;:SPvrano everso la .Dinastia.' 

Vuole ora'Sua'Maestà ohe del. cor-; 
tesa ;e; gradito pensiero io ripgrazi npl 
•Rpai noma la Signoria Vostra a tutti i; 
'Signori componenti la Rappresentanza; 
da Lei presieduta. : ' : , :-: 

Con perfetta stima e. òonsiderazìone. ; 
li R.'ggettta il Ministaro della Rei! Gasa 

. Tenente. 0eaarate, '. . i 
R. Ponzio Vaglia». 

Si compiaccia, egregio ; signor Di 
rettore, farne cenno nel suo pregiato 
giornale allo scopo di.dimostrare ohe 
anche Pontebba, fedele ai suoi principi 
volle anche in questa circostanza ,di-
mostrara i suoi sentimenti di fedeltà e di 
attaoamento alla Casa Sabauda ed al­
l'unità italiana. , : , 

Con distinta stima. 
.' ' Di lei obbllgatiiBimo 

,B. C, 

Ucciso sotto un treno. 
, Telegrafano,in data di questa mattina 

da Pordenone : 
«A cento metri dal chilometro 71,514 

dal trónco Sacìle - Pordenone, fu rlnve-
iiuto li cadavere dì certo Pinetta Erasmo, 
d'anni 22, stradino provinciale, investito 
da uno dei treni di questa notte». 

. j U n g , r o s 8 0 i n a s s o del. volume 
di circa 300 metri cubi precipitò l'altro 

ieri da un monte nel Tstgliamanto, prosso 
Osoppo. Il rumore ohe fece osila ca­
duta fu assordante,» Valse pereti!} arri­
vassero a motteisi in «alvo alauriì o-
perai che lavoravano a piadi dal monte. 

I l lcor i -CMjÉÒ d o n i i à k i l l a iPiA-
SMlua, 11 |> r6Éè l iMo n i i m c r o d e l 
g i o r n a l e u s e i r A m a r t e d ì . 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

P A S O U A . È la festa più aspettala,-
più lieta, più poetica dall'anno. La eom-
meraorazioiio dal Cristo risorto coincida, 
colla risurrezione della natura, ohe, dopo' 
la apparanta morto inveraaie, ritorita; 
allo splendore e allaTeco'ndità dalla siia' 
Ptarna giovinezza. ; : • ;• 

La campagna ha la prime tinte di. 
verde' ed è innondata di sola, ŝui clivi; 
biatioheggià 11 mandorlo fiorito, e -via; 
per l 'aria mite e traiiquilla si propaga 
rarmonia-sonoradelleoanipana dei vil­
laggi; che suonano; a festa per-la glori-, 
flcàzlona dairUomoiDin. : 

' Felici la anime Candida e i ' onori; 
semplici) cui commuove 11 dolce mistèro; 
ohequesta fasta ricorda, a ohe satiho 
iiitondefpla vóci mistBriosPdella liatnra... 

; B u c c o l i c a , . , Gli offpllie,rl,!Ì pìziil-j 
.cagliali, ,1 : macellai, hanno tatto le,,loro; 
:ghiotte esposizioni por.la festa ,di, do-; 
,inanì,;.che si.prolppgherà. .dopodomtiiii,: 
,p par qualppno fino :,a ,martedi,,:ih 
barba, al .caleudàrip,, civile. . À, ,,'vpdpra 
tutta quella grazia, di Dio, ohe rieinpia 
le, vetriua;» !'ii|terno dello' botteghe,: 
c'è! da star», sicuri,.che il; veptra'.di.O.^ 
dina,avrà di ohe saziarsi. ..; ,,;. .n, ; 

Eppure in un paio di, giorni que/la 
montagna di focaooie dorate a, di gu-, 
Jane,! sarannprase.al suolo e scomparsa; 
quei quarti colossali di .bove, e tutti.quei 
vitelli, agnelli p'capratti,appesi in bell'or-' 
dina sugli,lunoiaì .dpUa, macellarle, sa-' 
ranno .divorati e.,., digeriti;, p "l'opera; 
di dis raziona si volgerà inflne. sui prò-; 
sciutti, sulie I ame, sui podeghinì,..eCp.i 
iie|lu bottaghe dei., pÌ2zicagnoli:i;Soiiza: 
contare,il resto,:,pollerie,selvaggina, ver-j 
dura, ova, p;s(Mn, ecc. ,, , , , ,.; j 

Pansiarao cpn quanto.poidqvrà contri­
buire l'enologìa.per il .npcessarip .ippf-, 
fiainonto dì tutta,quella roba.!...,,,,, ; ! 

.Eppure anphpdomani,ci ,sarannp;d(!).le; 
tavola sulla;qpaU,non,sì stenderàia toH 
vaglia, a dei fopplari colla cenere fredda,; 
senza allegria di fiamme sc0ppi6ttan;ti. 
e di pentole, gorgiiglianlil..,, ... ; 

Nella; letizia dal tripudio pasquale,; 
quelli oha sono, circondati dal superfluo,; 
pensino, ^naha. ai deschi desarti a agli 
spenti focolari.. , , 

A S a n t a ' C a t e r i n a . Luiiadì ha! 
luogo la ti-adizionaie gita sui prati dì; 
Santa Caterina; alla quale ;non ra.ànc'a. 
liessun buon udinése che si rispètti o; 
ohe non'sia trattenuto in Città dà ìjuàl-j 
clip imperiosa necessità. Auguriamo un; 
bubndivèrtiraBnto a tatti, e ohe il sole, 
sia della partita; ,ad alliotarP mag-l 
giormonte la''piacavi)la passeggiata; ch'è 

'indicatissima ahòhe per far digerire le ' 
ova pasquali.' : ' ;- : . : 

' C o n s i g l i o c o m u n a l e , i l ' Còh-; 
sìgliO'comunale è convpcàto inisessione 
ordinaria di priniavera i lgiornò .divè-| 
nerdi 30 oorr. àìle ore 13 per trattare' 
i seguenti oggetti: . ;• 
; 1:-Approvazione dei' segnanti prele­

vamenti dal fondo'di riserva (Gat. .è'? 
bilancio '1894)'faMi dalla' Giunta' Mu-
-nicipaia.. •'> ' " ' •': "" ." " ' 

a) di L. 16.70'applioate'àlla; oa'tegO-j 
ria 13 a saldo ispese'di'primo' Oorredo 

:peri Vìgili urbani (deliberazione 8 marzo 
1894 a l 'n . 1937). ' ' ' : 

*) di L: 825.73 applicata alla Cat. 
49 -onde saldare^ntecipaziona di spese; 
per Opera di pi'esa a condotta di aoqUa ; 
potabile in seguito a nuova concessioni' 
fatte a privati (delib.. 15 marzo 1894 
al n. 2103). ; : 
. 2. Rinuncia del sig, avv. Luigi Braida 
a consigliare eomunale. 

3. Lista elettorale politica per il 1894. 
4. Congregazione di carità — con­

suntivo 1892.' ' 
5. Rinuncia dal signor avv, Carlo 

Braida a .membro, dalla. Congregazione 
di Parità—- surroga, 

6. iNoraina dèi revisori dèi Comunal i 
del 1893 , . • ' - : : 

7. Designazione dei consiglieri comu­
nali che scadono nel 1894. :....;. 

8.. Mozione di alcuni consiglieri co­
munali par l'acquedotto dalle frazioni.' 

9. Interpellanza del oons. sìg^ Fletti 
sul servizio di illuminazione elèttrica. ' 

Seduta privata. 
a) Assunzione dal tjuoto dalla jlén-

Sjona as.sognatà al Signor !6h'iròtti. !I1. 
deliberazione. 

b) Sussidio al signor! Vondramlhì ;ara 
bidello della acuoia' Taonioa, II, deli­
berazione. 

U n p o ' d i s t a t i s t i c a . Dal Boi. 
lottino statistico del nostrp CoiJ»à'ne, pel 
mese di febbraio u. a,, ricaviamo,! ae-
gueiitl dati: • i-

Condizioni meteof^ologiqhe.-ìih p a s ­
siona bai'omatfi'iifo:" m'Mà' fa'eli M.^pi 
la temperatura mas^ma ,0.94| lo njadia 
4.67 e la minima 0,81 j l'umidità madia 
assoluta fu 8,00>'e'la réliitii^ft'di"56.4; 
venlo con (lifezipna Ì^4QE v.i'lootti'clii-
lometri 1.493; piòggia., o opve caduta 
in sei ore |nill|ni.etrl.jS.§i.gio|'rii.seleni 
8, misti 18','nuvolosi 4, piovosi 2, tem­
poraleschi 1, jiobbtosi J2,-.0()ii .briqa 8, 
con ge|oi 8;;éoi>, V îitj) f4r|<4^U'i con 
grandine 1. 

Nascite. I naii vivi furono 06, dei 
quali 41 maschi è 25 fammi'Be; j nati 
morti 2 cioè 1 maashio'p i 1 femmina, gli 
aboiti 4'ad 1 parti multipli J ,di_ due 
femmine. 

Matrimoni. 1 matrimoni furono ' 35, 
dei quali '31 vennero óoulratti fra ce­
libi, 3 fri vedovi e nbbili ad I fra ve­
dovi; gli atti sottoscritti da tutti due 
gli sposi furono 2Ò,' dal solo sposo 10, 
dalla sola'sposa 2 e "da na^'suno degli 
spPsI 3. ' , i, • , 
' Emigrazioni. ' Gli emigri! ti furono' 80, 
del quali 39 maschi e ^i femmine. 

Immigramoikì. Gli rmtnigrj^ti ftirono 
87, dei quali 43 màschi e'44,fam(ni08. 

Morti. 1 morti furono m, dei quali 
38 maschi p 29 femmina. 

Scuole. La media delio presenze neHa 
scuola urbana diurne fu di 1573( nella 
turali diurne di 709, nella festive di 
145, a nella scuola autònoma d'art i e 
mestieri di 410: 

Macello. Gli animali introdótti nel 
pubblico macello .fî roiiô  100^ b.udl, 2 
tori, 91 Vac'ohe, 2 bivattl, 4'7','yilelli v'ivi 
e 645' mdfti, 4 castrati, 3^ pecora ,e 
296's!lin'i. (1 peso' delta "capiii macellate 
fu di cliilogrammi 119,9W'. Gli ariìtp^li 
morti furono 1 vacca a 6 vitelli.' 

Ùontravvénsioni 1,0 coritravVenzIpni 
al ragolamefitl 'mudiplpah' acperlali} fu­
rono 30, la quali tutte veunprò definita 
con oomponiraauto. ' . ' ; 

Qiudice concilidtore.%e oau.'ia .ab­
bandonate 0 tra'nsatte furono ,^94 ( le 
senteniìe ih àontradditoHò l2, è 'q'uelle 
in contumacia 28. 

. P e l m e d i c i « o t t d o t i t l . L'oi i. Cri-
spi ha ieri ricevuto i deputati Socoi e 
Celli ohe gli presentarono il progetto 
pel monte pensioni dPi medici comunali 
a delle opere pia. . 

. V on. Orispi. ha • promèsao di appog­
giare il progatto. . : ' • ' 

. P e r , IK.OWH*!»'. Il ;PrèaidàntB,,della 
Società Reduci,è , \''etarf^ni. dpj,. Frinii 
ha,per.. telegramma ,dplggatp,,i.ì!,,P,rssi-
dentedei lied.ucidi Torino, a,r4ppre?Bn-
.tarló.:.ai,.fuhérali .di.Kpssuti, in.flii.ella 
c i t t à . , - , • ; ; , ; r : ; , . , . , ,.; . - . , : , ! . . . ' ' . . . •;••.; 

' - S o c i e t à ' ò j p e r à l a ^ ' ^ e n è i ' ^ e . 
lers'èì'a si'ràdunò iriCbÙsiglio"c(étla S'o-
oiètà: operaia 'per' 'procèdere 'iìlla'"np-
mina dal yìoa-pfèsjdPhta'; ' è ' di u!tì:;!dì• 
rattote.'Ad'ocoùpàrè iiprimo p'ó8to4èilhe 
eletto il dott; Ro'manp coir-vóti'18 'éu 
22vP'tànti,èd ilsabo'ndpili'àgio'nièra'Gèh-
nàri con voti 14. lisignor'.Oo'méssattì 
aveva dichiarato ' antaeèdènte'niaiite ' di 
non' volar accettare' alcuiiàoàriòà'tielia 
Direzione.": " '" ' •' ''''' '' ' ' '" ' ; ;••" • 

S o c i e t à D a ù t e A l l g l i l e r l . i I 
-fiPei.pc,din.aàs9R9,.PMSfterti,4ft,;M86i»b.laa 
generale Pel la sàia dèlia Càmera di'oò'm-
meroio il 30 corrente ore 8 pom. per 
trattare e decidere nel seguente ordine 
del giorno : 

> liiiflpm|ipio8z|oivt dBliJlErasidenft. 

Se sarà necessario di riconvocare l'A's-
somblea, questa avrà luogo nel domani 
alla stessa ora, senz'altro avviso, , 
. Il conto'consuntiva dell'anttp'I89à si 

ìchiude cori una eccedetìia.;attlVa''4l''3;l 
dicembre -di L. 483i65;btfs'{'itiiità;'aa';'L. 
.'150.65 affettivo oivanzo 'di"ca's!ià e('*da 
L. 333're8'ti' dà'esigerei. ' ' ' " 1 ; ' ; ' ,•'••;•'• 

, ; Leggiamo• nel iO!Wad!»o:i£a&'«rto;:-ai 
. i e r i : ' . ' ; . , • " • •>-•'•''•:-'{ " A . ; ' , : • • • ' • • ;•: 

« Dinanzi il giudice ooncillato'l'B'deM 
MandàmaiitO;;di Venezia','•fii;''cìtàtb a 
cOfnparirè'pér il 15 gennaio'atìttcì'épr-
rente, il sig. Ugo LOsPhì'di Udirip,';tlèr 
uóà vertenza' còl'sIg.'Garlo'Zaii'a, rap­
presentante a direttore della'iDifttt'Ha-
asanstoin e 'V'ogter; filiale di:'Venezia. 
All'udienza fiss.ata cPmJiarverò' per la 
Ditta' ' attrice 11 ' sig; Antof^iP'Sartori, 
•mutìito'di 'fegolara- màttdàtói,' ad''ll'' liq-
schi 'in 'parsdna.'il qaàlé .dedusse' a .Vàii'-
bàia la ,8ue' ecoe^ìont pregiudiziali è di 
mèrito; 'comprovandole •cott/^aooiìtae.Wti. 
"Là parte citante', per ;oPnfiitài'a'Ie''ed-
cezióni dèi convenuto, e spèr. pyphdprè 
nuove istruzioni, chiese li'rinviò'''dalla 
causa; ed il giudice;'nonostàftta-i'tìp. 
posizione del Lóschi per; ip' spese' nèh 
indifferenti a perdita, di 'tPmpp'phe,'=gU 
avrebbe causato' na- • iàlta • viàggio. Sé-
colse la dóinand'a della' parte" attrice' 9 
rinviò la aausa' iill'8'febbi'aio. .•.''^'"'" 

' Tiitto indUóeyà a credere 'Plipi là catìsa 
ili detto giórno' si sarebbe cbiuak, e o(i« 
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il giudico avrebbe piianuficiala sentenza, 
rispondendo cosi allo scupo por cui l'i­
stituto di conciliatore venne creato. 

A questa seconda udienza oofnparvero 
nuovanvaate .U,. lif^shi, a per, la Ditta 
Httasati|(eib,; jnvèóè', dal ' Sartóri,- l'avv. 
Lovsitirii, il ìjuale' cliiesd un'altro rin­
vio aoâ  aTendo, disse lui, potuto stu­
diare la causa, perohò le carte gli furono 
coiisl^nate dalla Uittu attrice soltanto 
il giorno antecedente. 

il'Loschi prot^t&-eufrgioaraBHt6 per 
quesjto nuovo lira' "fcfia gii si ;voleva 
giuoeare, e ftfeà 8p|lelìo all'imparzialità 
del slf|| .giudlcd. .perchè tenesse Calcolo 
del oi?i%lb<-e delle '' spèse di uu terzo 
viaggio il,m^'il gludide, ad: onta delle 
proi|s|e del .liosqhi, oi;edette bano di 
rinviare la, causa pel itì marzo. 

Fiuatmetite spiiittò anche quel giorno 
ed il Loschi portossi da Odine a Ve­
nezia per la terza volta, e, presentatosi 
all'ora stabilita all'adianzartrovó'f ufficio 
del giudice conciliatore cliiuso. Recatosi 
iu ,o%iieqlJ?F^p.potà.oqnst4tftré. élre l'u­
dienza, ec^ Btata,, ^egistraja ,per quel 
giorno'Hi''mano-sieki d8r giudice, e 
quindi non c'era prtrioolo di equivoco. 
Attese inolio per> oltre'tin'òi-a, ttià, Vion 
^essendo'dtìiiiparsO' né giudice né tap-
presentààté' della pa;|te attrice, ,ilon gli 
restò altro ohe far'rilevare dal can­
celliere, isî  apposil;o • registro, la sua 
comparsa, . , - • 

11 bello poi si è ohe due giorni dopo 
il Loschi, ricevette una nuova citaiione 
n'élla quale è detto ohe sioaotHe all'u­
dienza del 19 la causa cadde deserta 
per «o>t; oompafsa delle parti (meno 
male diq il registro attesta, lii comparsa 
d l̂ liosolu) e per'flssenm.elei giudice, 
lo ai isit4 per ,11. diSè,-aprile», ' ' 

Lo scrittore di questa narrazione con­
clude dicendo che lancia al. lettofe ! 

' commenti. 
Ma pei commenti purtroppo ci'vor-

rèbbe;tanto spazio .quapti ,sono , gl'io-
cànvehfónti é 'i di'sdrdfftf 'cha'affliggóno 
l'ainministraiidné ' della •giustizia civile 
e^pellaio in Italia,— vale a dire pa­
récchi'votupal in-folio. Giustizia cara, 
tarda,, ŝ ccaî te,̂  òristaljzzalià in stupidi 
•WrmalismI, e spesso maledettamente i-
-nesperta dell'uso delle bilancie, questa 
8vanturatameute.è la giustizia^del nostro 
paese, e a voler raccoglierne ogni giorno 
i fa_sti non,lieti uè onoreMi?tii_gi sar.ebbe 
da riempire ì giornali, Ano alla quarta 
pagina. 

T r f u n r l a a :vapore U d i n e -
S a n D a n i e l e . In occasione dèlie 
feste pasquali'(giorni 25', 26 e "27 cor­
rente), la Direzione del tramvia a va­
pore Udine-San Daniele, ha disposto di 
far circolare due itreui speciali regolati 
dal seguente orano; . ._ •,' 
Partenza da Udine porta Geinona ore 20, 

arrivo a San Daniele, bre 21.20 j 
Partenza di, Siin'Daniele, bre 20.30, ar­

rivo a Udine porta Gamona ore 21.40. 
Io detti giorni, i biglietti andata e 

ritorno hanno validità dall'ultimo treno 
del. giorno 24, fino al primo trèno del 
giorno 28. La Direzione. 

Una grave disgrazia 
Ieri verso le .5 pom. nello stabili­

mento per la fabbricazione dell'unto da 
carro del signor Giovanni Maroovich, 
fuori porta Grazzano, avveniva una 
grave disgrazia. 

il ragazzo Giovanni Battista Bonanni 
di Abtonio, d'anni 16,'abitante iu via 
Cisisu, 2, stava', lavorando, seuonchè 
inavvertitamente s'impigliò in, un in-
gri^naggio della motrice colla* gamba 
sinistra ed iu un attimo l'ebbe sfra­
cellata. Alle' grida strazianti aooorsero 
gli-addetti ^àlla fabbrica, sollevarono il 
poveretto, prestandogli premurose 'dure, 
mà'il'slio'statò* a r t assai "grave,- per 
cui im'nìadtatamante amazÈo di'vettura, 
il''Bonanni, fasciata provvisoriamente 
1̂  .gamba, offesa,' venne trasportato j^l-
rOspitàle'; I ; . 

' Esaminatoi-subitd dai chirurghi venne 
decìsa ' l'amputilzio'ne della gamba al 
terzo inferiore, ciocché vanno eseguito 
iorsera, avendo sortito l'operazione fe­
lice esito. 11 ragazzo oggi sta relativa­
mente bene e perciò non si temono oom-
plicai8Ìoni. ' ' ' I 

Quel ragazzo appartiene a, famiglia 
poverissima; la madre a ste'nto prov-
vede al pane qvjptidiauo ed ora se la 
campava un pò meglio, poiché il n-
gtoiso saddetto era occupato con qual­
che guadagno, ed altro Aglio pure gua­
dagna essendo addetto alla tramvia a 
cavalli. Ma il Giovanni Battista è pro­
prio disgraziato, perchè nell' anno sooi-fo, 
lavorando-presso lo stesso stabilimento 
riportò scottature di secondo grado per 
le quali dovette stare all' Ospitale circa 
un mese, 

C W I t a p e r d u t o ? il custode del 
Teatro Sociale avverte coloro che aves 
sere'perduti o dimenticati in Teatro, du­
rante la stagione di quaresima, venta­
gli', ^bastoni; fazzoletti, ''ed altri piccoli 
oggetti, clitì'li ti'en'e a disposizione dei 
singoli proprietari. 

U n al*peeito> Venne arrestalo il 
falegname Leonardo Molato di Udina 
perché ingiuriò la guardia di finanza 
Attillò Zanetti collo parole : stùpido, 
pidocchioso, ecc. 

. U t i l e p u b b l i c a z i o n e . Presso la. 
ditta fratelli Tosolini, librai in Udiné,-
trovnsi il grande prwpetlo alfabetieo 
dei Comuni della Provinola di Udine, 
in relazione alla popolazione. Distretto, 
Collegio elettorale, AgdAzia Imposte, 
Ufficio del Registro, THbunale, Pretura, 
Stazione rr . carabinieri, Tlffloio telegra­
fico e postala. Stazione ferroviaria. 
Diocesi. 

, Questo prospetto, per la chiara dispo­
sizione delle singole parti, staiiipato su 
carta grava dal formato 70 x 100, forma 
da per sé un arredamento utile e pra­
tico per tutti gli uffici comunali, tribu­
nali, preture, avvocati, notai, agenzie e 
privati. 

' Per provvedersi di questa utile ta­
bella, basta inviare cartolina-vàglia di 
lire li 'alla-ditta .suddetta, la-quale là 
Spedirà franco di porto a domicilio. 

- , B a n d a m i l i t a r e . Programma" 
dei pazzi di musica che la Banda del 
26° reggimento fanteria eseguirà domani 
dalle ore 15 e mezza alla 17, in piazza 
Vittorio Bnianuale: 
li' Marcia Militare Brizzi 
3 , M'azurk» « Elvira » Scolari 
3; Pot-pourri suir «Elixir d'a­

more » Donizetti 
t, 'Waltzer « Armonia della 

. ,' sfera » Strauss 

. S,- Preludio, quiiitatto e filiale 
, I. nell'opera « I Lombardi » Verdi 
6. Polka « Zicher » Strauss 

T e a t r o M i n e r v a . Domani alle 
ore 30 e mezza avrà luogo la prima 

"rappresentazione della ^Compagnia Raf­
faela Oianchi con la famosa Figlia di 

\14adania Angot. 
Ingresso alla platea e loggia cent. 

80 j al loggione cent. 40. 
Quanto prima Santarellina ed [Bri-

.ganti. 

• C h i h a bisogno ài fare una 
Olirà ricostituente, ricorra con .fiduoia 
al F e r r o P a g l i a r i , ohe trovasi in 
tutte le farmacie. 

1, B u o n a u s a n z a . Offarte fatta alla 
locale Congregazione di Carità in morta 
del padre di Luigi .De Agostini : 
Morgante Luigi lire 1. 
di Lucci Pasqua: 
Moro Pietro lire 1. 

Ieri alle ore 10 pom. dopo brava ma­
lattia munita dei óontorti religiosi, ces­
sava di vivere nell'età d'anni 81 

P a s q u a L u c c i . 
1 figli, la nuora Felicita, il genero 

Claudio'Taisoh, ed i nipoti, addolorati s-
Simi, nodanno il triste annunzio ai pa­
renti ed amici. 

Ddioe, il marzo !89j. 
. I funerali seguiranno domani dome­

nica 25 oorr. alla ore 8 ant, nella 
chiesa Metropolitana partendo dalla via 
Palesi ij. 4. 

Osservazioni meteorologiche 
•Stazione di bdiiia — R, Istituto Tecnico 
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Stato di oialo 
Accana ca'd m 

^|(dirai1oDQ 
J(vel. Eilom. 
TW". oaotigr. 

758 4 
59 

q.aer. 

80 

q.«er. 

¥ 
1 

18.1 

760.9 ||7'.6.7 

•erono || Bareno 

W 
1 

8.0 II 8.8 
Temperatura (t&airtima lo.T 

(mi&itna 3 3 
Temperatnra mìnìmA sll'aparto 2 2 

' Nella notte 4.2 ; 3.2 
'Teihpo probabile: " 
Venti deboli freschi aattentrioDaU — Cielo 

yom nuvoloso,— Qudlche brinata Nord. 

SmilIxIA PARLAIENTAM 
Telegrafano da Roma, 2 3 : 
« Vi confermo ohe la maggioranza 

della Camera potrebbe volgersi dalla 
parte del Governo intorno alle economie 
militari, e respingerle. 

So, per esemplo, ohe Fortis è con­
trarissimo alle economie militari. 

La Giunta del bilancio, di cui egli è 
, presidente, ha già approvato i bilanci 
della guerra e della marina tali e quali 
li ha proposti il Governo, cioè senza e-
conomie. 

La situazione parlamentare è-questa: 
la Destra e l'Estrema Sinistra sono per 
le economie militari, con un concetto 
di opposizione solamente negativo. 

Ciò ha tatto nascere una reazione 
nell'antica maggioranza. 

Per ciò è tanto più necessaria una 

conciliazione, Mi si assicurava or ora 
che amici comuni di Crispl e dei capi 
dell'antica maf^gioranza, si adoperano 
attivamente a trovare un modus vi­
vendi. » 
- Pur che sia, dielarao noi, un tnodut 
iiVendi che lasòf.'.ti vivere il Paese. -

.lessi Mm wtmm 
Le salme i e l moglie 6. ttfiglia-

Telegrafano da Budapest, 23: 
•« Un'enorme folla stazionante dinanzi 

alla Camera dei-deputati, irritata par­
che la polizia 8V8V» tolto la bandiera 
issata lei-sera dagli studenti sui teatri, 
ebbe parecchie collisioni cogli agenti di 
polizia. . '• ' , ' '*' . ' ^1 ,' ' . ''' 

Questi operarono numerosi arresti. 
Fra gli arrestati vi erano parecchi 

giornalisti, ohe furono parò subito ri­
lasciati. 

L'aula e la tribune sono affollatissima. 
Il presidente apra la seduta ed an­

nunzia con voce commossa la morta di 
Ktìasuth. Tutti i deputati sì alzano in 
piedi, , 

Il presidente propone d'immortalare 
l'estinto medimta l'iscrizione sul pro­
cesso verbale dalla seduta della Camera 
dei meriti del defunto, e di inviare una 
deputazione e una corona a Torino. 

Il presidente dal partito indipendente, 
Justh, fa l'alouio di Koss'uih, dice ciie 
la proposta del presidente della Camera 
sono insuffioienti, e proponedi decretare 
a Kóssuth i funerali nazionali a spesa 
dello Stato, di tramandare alla storia i 
menti di Éussuth mediante una legga, 
di chiudere i teatii sino a dopo i fu­
nerali. Esprimo poi sensi di gratitudine 
e ringraziamenti al Regno d'Italia, alla 
città di Torino, per l'ospitalità aocor-

Hermann, presidente della frazione 
Evetroes, approva tali proposte. 

Appoiiy, presidente del partito na­
zionale, dichiara .pura 'di approvare tali 
proposte, tranne queija d'immortalare 
moiiiante una legge 1 meriti di ICossuth. 

Il presi-ionta del Consiglio, 'Wekerle, 
dichiara di acceitire la proposta del 
praàJenta della Camera. 

Si approvano per appello nominale 
a grande maggioranza le proposte del 
presidente; le altre propost» vengono 
respinte. » . . . 

•1 
* * 

Telegrafano da Genova, 23: 
.« Presenti Teodoro Kossuth, il console 

inglese ed altri, vennero esumate nel­
l'amico cimitero inglese le salme della 
moglie e dalla Sglia di Kossuth. La 
salme partono stadera por Torino. » . 

La riconoscenza ieili nnslieresi 
v e r s o l ' I t a l i a e T o r i n o 

Telegrafano da Budapest, 2 3 ; 
• 11 tilub giornalisti e letterati un-

ghareà decisa d'i viare un indirizzo di 
riconoscenza verso l'Italia a tuui i gior­
nali italiani, par l'ospitalità accordata a 
Kossuth. 

Gli artisti ungheresi deliberarono 
d'immortalare la riconoscenza della na­
zione ungherese verso Torino, erigendo 
una statua in Budapest siiuboleggiante 
la città di Torino.» 

L'Ejitlo alle prese coll'Ingliilterra eia Francia 
E coramentatissimo un ar'ioalo del 

Times che dice essere tempo ohe gli 
Egiziani sappiano che l'Inghilterra è ia 
vera sovrana e che il kadiva non è là 
ohe per riconoscerlo. 

11 Journnt des Débats sostiene che 
la conversione - dal debito egiziano non-
può essere fatta senza il consenso dalla 
Francia, e spera che non si farà. 

• B triste epilojoji i Srama 
La sera del 6 corrente inese, narra 

la Gazzetta Piemontese, la lavandaia 
Anna Brusa rinvenne degli indumenti 
muliebri sulla destra sponda del Po, in 
prosbiinità .della camera dei sommersi, 
e la Polizia stabili, dopo le necessarie 
indagini, che quagli indumenti apparte­
nevano alla signora Rigat Margherita, 
nata Lancia, d'anni 23, abitante al n. 3 
di piazza Statuto, la. quale mancava 
dalla propria abitazione da tre giorni. 

Dopo d'allora non si riuso'i ad ac­
certare altro, e più nulla si ^eppe della 
signora Rigat ; ma corsero voci dispa­
rate, inverosimili, contraddlcentisi. 

Si sapeva ohe la signora Rigat — gio­
vane, bella, figura alegante a delicata — 
aveva avuti dei grandi dispiaceri dome­
stici, e l'ipotesi del suicidio non pre­
sentava alenoa inverosimiglianza. Vice­
versa, alcutti supponevano ohe l'infelice 
fosse andata stila ricerca di un'esistenza 
migliore eòa un amante ! — ipolesi che 
il cav. Lancia, padre, e la famiglia, re-

spingovano sdognosamente ad a ragioile, 
come si vedrà. 

La famiglia Lancia, d'altroodtS si itt' 
singava anche — a si capisce — nella 
speranza cho la Margherita non si fosso 
data Ja morte, ma cho si fossa sampii-
cementa nascosta, per sue ragioni par­
ticolari. 

L'unioo punto assodata' ora che là 
signora Bigat era uscita di casa una 
sera verso le ore 19, abbigliata colla 
consueta Mra, dicendo «Ila domestica ' 
ohe andava dal padre, e ohe da allora 
non s'era vista più. Alcune lavandaie 
avevaiio nbtóto in quei giOfnl,' senza 
farne caso, un'avvenente signora pas­
seggiare sola lungo il viala posto fra 
il Po ad 11 canale Michalotti. 

I barcaiuoli esplorarono a lungo ed 
invano il fondo del flnmn e del cabale 
dal ponte,'iVJtterio Emanuela alla Ma­
donna del'F'iVbhel La fatniglia Lancia 
Sperava quindi sempre ohe la Marghe­
rita vivesse, quando l'altra mattina fu 
chiamata a ,fare un triste aopartamento ! 

Nella matttha stessa, verso lo 0 l i2, 
dna pasaatori, Giorgio d a t a a Giuseppa 
Riissetii; scorsero sulla riva sinistra del 
Po, nei pressi dalla Madonna del Pilone," 
un'informe massa' galleggiante, tratte­
nuta a fior, d'acqua da un macigno. 
Era uu corpo umano, e i due pescatori 
afferratolo lo trassero sulla riva destra. 

II corpo ~ riconoai-iuto più tardi 
per quello della'signora Rigat —- è or-
roiidainente deformato dalla lunga per­
manenza nelle acque. Il volto, già tanto 
aggraziato, presenta una profonda, Ia­
sione; gli occhi sono scomparsi ed al 
loro posto, "nella faccia sfigurata, sono 
due vuota cavità orribili. 

Si riconosca ancora l'elegante abbi­
gliamento della suicida, che porta ancora 
stivaletti alti, abbottonati, costose giar­
rettiere, e nel corsetto un fazzoletto di 
batista col nome ricamato ; Rita. 

Le autorità, accorse sul posto verso 
le 12, ordinaroflo ohe i miseri avanzi 
fossero subito trasportati alla camera 
dal Camposanto. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
B E L MATTtlXO 

La neutrî lità armata 
I dell' Inghilterra 

Londra S3 — 11 ministro 
Liarcourt, rispondendo al de-
putatq Crème, dichiarò ai Co­
muni, che era impossibile di 
diminuit-e le spese narali per­
chè è indispensabile che l In­
ghilterra coQservi la suprema­
zia navale, e di tenersi in di­
sparte dalle combinazioni delle 
potenze continentali. 

Un generale francese 
che imita l'Imperatore Guglielmo 

Pdrìffl 23 — L'altra notte 
verso le tn-, il generale Ne-
grier, comandante del 7. corpo 
d'armata, ordioò che dal ca­
stèllo di Bolfort, sulla frontiera 
franco-tedesca, venissero spa­
rati i tre colpi di iillarme. 

La guarnigione fu tosto sotto 
le armi io completo assetto di 
guerra; la manovra, cominciata 
alle tre, si protrasse sino alle 
10 del mattino. 

A p p a r t a m e n t o d'aflilttarti 
in via Prefettura, piazzetta Valentmls 
n. 4. , 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. 

Bollettino delia Borsa 
•COISS, sii'imito J « i 

HendltK 
[tal. 6 '/i coatanti « soup. • 

> fine mese . . . 
Obbligaiionl .AWK-Kailaii. B •/, 

ObUlIfHillnuI 
Ferrovie d'Iltlla ; t 

3 •/, MiMe 
FunUvU BsoM. d'Italia ^ "/> 

- , > 4 1/, 
• 5 'I, BtBììi) di N>pol' 

fvt. Udine-PoDt.- ,', 
Fondo Cuaa Bi>p. Milano 5°/( 
rfMtito Proviuaia dì tJdin» . 

«x ln t t l 
Barn» d'italli 

• di Udina 
• popola» frlnlalui, . . , 
• Oooperativa Udineiii . . 

Cotoaiflcio lldinoa^ • . . . . . . . 
• 'bratto 

Suolata Tramwi» di Udlaa . . . 
• fwr. Marldionali ex coup. 
> • ModitHcanoo, . . 
4i«inl>l e valuta 

Kranda . . . . . . . . . <lia<|a» 
Gleniiania 
(iiadri 
Vditfli < Bwiooaala . . . i • 

Cotoa? • 
Jfapolionl 

( ( I l i m i >ll«(>»»i«« 
^hiòrara Parigi «a «utnpoti* 
M. HottlAtf^r-t- fi-,, Y^ »?. ,» 
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ANTOttlO ANOBLI, geroate reipoooblU. 

i 
Garantito il 26 per cento di Fostajp 

di Calce tatto solubile nell'acqua, ma)n-
tanando' oasi la qualità superlativa, ol̂  
mai tanto nota e che non teme ricali 
con qualsiasi altra-importazione. ' 

Analisi : Laboratorio Chimico-Agrario 
dì tìologna e Stazione Agraria di Mo­
dena, Anidride fosforica solubile nell'ac­
qua e citrato 14.72. 

Prezzo d'origine llmilallstinno 
Deposilo A, 0. Rossali, Udine, Oa$a 

De Toni, Giardino SI. 

Hotel Releccliino & Restaurant 
.MILANO 

Foslssloae oontralÌEiaìma-
II più vicino alle Esposizioni R i u n i t e 

dì Spor t , eco. • • 

Arrangiamenti speciali 
ai prezzi di L. 10, i2 e 15 al giorno 

tutto compreso. 

DEPOSITO B I B B I DI &RiZ 
IN OIVIDALE 

I sottoscritti si pregiano annunziare 
di avere in quest' anno assunto il De­
posito a la rappresentanza per Cividale 
e suo distretto dalla rinomatissima e 
più volte premiata . -

BIEBA DI STBIOTBLD -K'< 
dei fratelli Esìniaghaus di Qras-:'. 

Lo smercio della suddetta birra varifà 
eseguito tanto in fusti che .in bottiglia, 
ed a prezzi limitatissimi. ' , ; 

.Fratelli Piccoli 
, .Cividale '" 

Iu Provincia è una Tipografia 
completa da veudere, a coodi-
zioni vantaggiosissime 

Per informazioni rivolgersi 
al signor Asquini Arduino, in 
Udine. 

TAVOLO MARGHERITA 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

se 
Aoqua 

Purgativa 

naturale di l̂ tJSiliiNOf (Unghoria) 

« SJii r i m e d i o s o v r a n o , ui»a v e r a c o i m u i s t a a b e -
n e O c l o d i m o l t i s o l T e r e n t i » . Cao. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

O p m b a t t e c o n s u c c e s s o : la stitichezza abituala, lo stagna­
mento dal sangue — le affezioni dai fegato a della milza — i catarri di 
stomaco e degli intestini ~ i disturbi della circolazione ~ l'aggravamento 
del respiro — la degenerazione grassosa dal cuore ed ogni altra specie di 
ingrassamento — l'emorroidi — gli esantemi cronici e la affezioni scrofo­
loso di primo grado — inoltro tutte le indisposizioni derivanti dalla costi­
pazione come : languore, emicrania, vertigini, inappetenza, congestiono del 
cervello ecc. ecc. 

'Viene presa volentieri dal malati, pioduoe l'effetto desldoiato eenzit 
disturbi. Prof, Guido Bacoelh, Uoina. 

Non esito preferirla a tutte Je aUre ftoageaerl. -, , t ,' • '} i, 
Prof. Pietro Qrocco,\Pisa, 

D a n n o s e I m t t a a t i o n l mmmo evitato esigondo 
sull'otiohella il mio facimilo I . X ^ ^ 7""^ 

' r ' 

file:///14adania


IL PRìIULl 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevotio esclusivamente presso rAmministrazioxie éel Gtóomale in Udine 

I L 

P I T I E 
negli ASILI cr«FA«2if4 

' ' jbl p reme far n o t a r e l ' impoftài l ia speciale dei r isul ta t i soddisfacSiitiasimi dat i dal Pilieoor anolio nei principali Asili d'infaniiiu, per la c i rcos tanza 

o h e esso fu SóMmiiriatrato in ispeoial modo ai bartlbinl più poveri , a quell i oìoò cui manca l 'aiuto di cibi sani a n u t r i e n t i , dovendosi quindi uu icamonto 

allo s t r a o r d i n a r i o po te re r icos t i tuente liel PUiecor gli o t t enu t i imigUorainenti • 

ngilà niutift2ione ééì bamliinì gracili. 
Il Pitiecor, finissimo olio di fegato idi mer luzzo , ' e sp res samonta p r e p a r a t o per la Casa Bertel l i sul luogo 'd'ella pesca, contenendo a n c h e il 5 0 | 0 di 

Oatrai j i ina (speciale olio d i i a a t r a m e 'Bertelli) r iun isce ' l e 'Vi i t tu tenipeulidliei dql, ijatraina o dell 'olio ,di merluzzo, a vlbua quindi raopomandato e prefer i to 

dal mèdici negli s ta t i di J i l N i ^ É l : / ! ^ , ' l A ] | ' & ( f Ì ì t V | È ! Ì Ì M | b ) , ' ^ f ó l ^ O F O L A «. >» gunera le , raccomandato a n c h e « S ' U . a d n U i i n t i k t t o 

i l e . ' i i r t ì l l t t t t l e e s a u f i e n t i . -f" Non p^usea,; è!ili,(?,oi'le digestione j ^ p e F il suo gus to gnidaTOla 

t>t[j^GE A I B A M B I M I 
PAEÒAQOelUM 

NHhvi (Gonova) 
— SS setlemire tSQSi 

"h. i.Dille OBs^rVitiéiii fiil''4ai 'ricoollè, 'rtl sonò 'oonVilifi 
olia il Piiieoar eoiidisfii meglio di raoli'alW preparali, da ilti 
fi invaso il Mmpp dalla terapia iniantilo, allo esiganijo BliniChfl 

ornili io poco liote oonaizionì flslolio e nieHtali, essi tragjjonè 
dal Piilicor JijdnbW vahtà^gì » 

i'Prof.1 ENRICO MORSBDLI 
Direttori^el^,plinioa Psichiatrica 

netta IReffia Università 

ASItl O'INrANZfA 
. ÌMILANO i4 ottobre 189g, 

(Asilo Torsja Vigpni dell» Somaglla) 

• .,.,.1) PìUseàr vlono prtso coM /aoiljtS, o «siiza (lisgliatò; 
6 lollorati»«imo',an4ho idai bambini.idi ioóstìfOslonrgràìJito, 
aorofolo^i e aoggerti a forma gaalro-enteiriiilio f'i:oiliai;f*'tutlè 
le jri^netii dell'olio di fatalo di merltozo od è a qaoato 
assai prefartWIa..,. . i, 

. Buit /PIUaEPPa MALAOHIDA 

ASILO FEBBAHTE APORTI 
GENOVA 

, ASILO'KAZIONAlk ^ 
liAr'glI atfani del itiElrir î ll'ailani 

— ^ Pirmte, t agosto iS9B, 

• vi.'Ho fallo UBO, fra gli brfafii rioaVoMli in quastoiAkilo, 
^el Pitiecor^ ed ho rlcoiioElcitito esBore t4^esto preparato ,ujj 
ditlmo jaooddaneo dell'Olio'di fegato di merlijireo, o ohoxìetM 
éffloaqo Viene proso Banzjalou'na ripugnanza, e che 'anche 
nello più calde atagloni non pî òVoca né dtiirrèe, né altri 'di' 
aturbì intestlifali.i.., • 
. Il Presidente U^Msdtco^ dell'Asilo 

GIULIO PROVATI Doti. CaV. V. CRAP0L8 

ASIUilNFANTILI DI CARIITÀ 
LIVORNO i7 agosto ià9S. 

, I •..,,..Attesto cl}e i,m?^ici|incarioalidl»B8porii»antare nefell 
otto ABÌH di questa olita l'efacaoia del PHiecar hanno oon> 
alatalo'nei diversi'bamWni ai cui lo preseri»aoro un sensibile 
tniglioraftiéhio àélla lorb nutrizione, ed un vantaggio non lieve 
nellp tossi dslinate,' trovandolo pui sempre gradevole apguslo 
e corroborante gli,organi digestivi. 

1 II Préaidente 
Doti, GIORGIO lAZZATI 

ASILI IHFÀNf l|l ISRAELITICI 
LIVORNO IO agosto 1802. 

• '..>.,.Ho asperimenlato il Pitiecor in ragoiai linfatici e 
serofolQsi]! ed ho, avutd a lodarmene quale HcostUtidnte'cbo 
auineuta ^'appetifo e la resisVnzii vitale e pdroliè viene be­
nissimo tollerato...... » 

Hi Diritto, e , Doti, MARIO SOMMINO 
GUSTAVO'BORALEVl ' Medilo dtglt Asili 

ASILI-Ù'Ì^FANIZÌA" 

no 'agosto.i892. 

^, . , 'di questo Asilo il'l'fti'J'<;(li-,'il''(ltoo Uà 
sempra i»nf!spo«toi»Jmeravlglia noi oasi dì denultiziono dei piccoli bam-
Dini, 'linfatismo e rachitismo inoipionle ' , , „ , „ ^ , , ., 
- — • ^ . , " Doti. VITTORIO C]|tt$SETO_ 

o f f i m L i E M o ' I N S - A O T Ì L E ' " •'' ' "^ 
TOBWO S maggio i S ? ? . 

' • ..,'.U>tl <Pitteéor éìtili'Wtima proparizioiJèVicdatltuéritete iii'USO Ifàoilo, 
raccomandabile nella iioeHicina linfentile in-modo 8|ngolar?.,.^.»i|BÌ)aljtui8ce 
con vantaggio ^Ua specialità degli oli di fegato di merluzzo dell'estero.... » 

Prof. S t c t m u f f 'LAURA ' i ' ' 
_^ —; _ - , . „ _ ^ g ^ c o primario delVOspedahtio Infa,ntxle dimorino 

'.«OSA . ' . ' ; ' • i8 Agosto i892. 

1. * 'H* ioUs^laloJi vantalgi ottenuti coll'usoidei Pititior mi «artbini 
<li temperamenlo linfatico o di doboie cdBlitiJiiQne come ricostituente è 
CTjeriMo a tutti ,gli attri adoperdli pr(ma d' óra, anche pel gusto e pel 
sapore, ben ^tollerato e preso «en?» aldun'disgusto anche dni.più pWdini • 

CHIAPPA dott. CRISTOFORO 
*« ;« adlla bèptilii'one digli 'Asdi. de) Cetlffl-

" B S P A N Z U tlìIBEETO' 
ROMA 18 agosto ia92. Privati Municipali 

e noliraclsitisuio.i. 

oltteniodn itenofloì si ebbeto dall'use del 
d lì nostri^ bambini. 

iatlva lielia''diàl'esi strumoSa 
f'.'/f."'' i""'" ?'«'» goiioralo di salute 
1 MiUllati superatone ogni aiipetlatìva 

Dott. TJAOCHI V É N t o à l 

GENOVA 19 agosto 1892. 

••alMfjie V H o s J U l t e w «calaci Jcala (1 Pitieooi' in bambipj 
' averne ptlonuti soddiafa-
9 d,»ifraStóho la' genere'e 

pia.speeialmente nella, scrofole»!... . Dit i . 0. G. B. SJMBLL\ 

" A S I L I B ' i k P A r t ì U , Milano 
(Asilo Oantù) < 4 oltoh-e 189S. 

' l',""*f'''i^ bambini affetti da scrofola,! graoilità e rachitide 
cwatrool Pvntcort migliorarono rapidadiente.... è un medici, 
naie veramern,e utile , PoU,' I I N M C Q CTRYANÌ 

ROMA 

6al Pili 
i sbddìst . ._ 

impiegandolo in diaggtot dose..... « 

al kgosta 1892. 

rlSiUtàti 
.6al Piliecpr, benché usato modestamonta, si 
li BÒddlsfacentl 'chd"Sitrasno<haiJédtWi!iKlnli! 

, _ ebbero 
mie 'Mlltai 

Doti. MICHELE FULIEBI 
Ispettore Sanila^to 

ASItO SAVOJA 
ROMA li.agmtà 1892. 

« .....Usato ili Pifieep^r in oasi di congiuntivite ftvonìca, di 
tÀchitisRio e ili Migoemia, diede in tutti un miglioramento 
generale, e relativo miglioramento nelle adenili •• 

D<!tt..«ATAI»E AMICI -

PRESibENZA, èlARDINI-'cIsIpfZIO 
VERONA Menìittrtibre 1S92. 

- 1 rÌ8ullati*ottàriuti"eol Pitiecor sono stali meravigliosi, I bambini 
oltreché'tollerarlo doweinon'ivilll mai lolierati allrj simili jnoiltomenti, n e - j 
ebbero vantaggi quanto solleciti, altrettanto note^ph ed"evfaéiti!....' • 

' • • ' Il Presidente 
^ _ ^ _ _ ^ _ ' ' ' Dotti LUIGI DORIGA 

ASIIQ GIARDINO 
BOLOGNA ' 12 eellemBre 1992. 

• ...'. Il sanitari''dell'Asflo, aVondo un favorevole concetto d^l,bene(ico 
Pilieeor,. ci donslgiiatono darne' ai bambini più bijOgBòtìJ.... 1 risultati fu­
rono ijuonisaimi..... w 

Il Presidente , ,11 S^gretario.i 
R. UÉLLAZZI If. BUQNMAR'TINI , 

ASILO INFANTILE 
S. Giusto Canavese 

1 ̂  .i..i.Ho'ay«tO|'C£ndpo di eaperìmentai^o il 
'attestatsMi avetlo triivato effloacissimi). 

•Mpoli, 7 notembre 1892. 

•> .....Il sottoscritto. Medico visltatorje dell'Ansilo , Infantile 
Alfonso Bella Vallo di Oaianova, e, in grado di attcstare, ohe 
il Ptiiéoor Rerlelli, somminiatrato nello scbrso inverno a noti 
pqchj laluijni affetti jdĉ  aorofqlosi e linfatismo, è riuscito loro 
molto vantaggioso, migliorandone lê  coudizioni generali),.... • 

Il I. Dott, FRANCESCO PAVONE ] 
(Ppr il Presidente 

Il Segrètdiio Generale ' 
I , Comm..V.'MARTINELLI ' 

Asilo InfaultUotrano. Ao'd. Hooetl 
25 agosto 1S92, 

Kwetto. 

11 Piti.ecor costa L. 3 alla bottiglia, più, cent ,60 se per posta 

'"^^'K'ISÉ^P" 1"^)IUA^-SO, pili L. 0.60 se per postai 

j « t...,..Pail'pso del P\iieoor riscontrai notevolisaiini. affetti 
Bpecialménto come ricostiiuenle, nei casl^ di soggjitti deboli, 
linfatìW,^aneUiicl Il Pitiecor ha inoltre n grande vaiitsiggló 
di un sapore gradevole per eilì^i bambini'n'OQ hando diffiooltll 

" ' • 1 . I i 

noli. COWELIO POSTA 
Afedfco detìli Atih Infqt^tfU 

osHsìq^Aoamoi 
V&ONA^ 

e maggio 1S9S, 

Pitiecor e Sono'ìieto ^lolér 

Dott. BASSI cav. CESARE 
Presidmte Asi^o Infantile 

,,...,1 risultati ottenuti 'dal Pkii 

18 sfttemlire 1892. 

^ ..:ecor Bopta i bambini rachi­
tici 'del nostpo Asilo furono di gran lunga maggiori di qUelli 
èhé si ebbero ia t i semplice olio di iBerlsSfP' S Pitiecor è un 
ottimo tirèpatato aggradevole, tanto che i bombini lo doman­
dano icon Ihsistenza. Non portò mai nausea ad alcuno, venne 
con facilita digerita e gli effetti furono sempre buonissipi 

' ''biStt; MARIO'MEkkoUELLI- ' 
^Mediico-direttòre 

& continuarne l'uso... 

i l - i i i»i '<TM.i., iJ; j+fc 

ASILI APOMIAHI 
VERONA . 29 agosto 18^2. 

'.'.'..'.In Wti ' i casi ^ nel quali il medico di questo lelituto 
ebbe ad amministi-are il Pitiecor. se ne'ottenn^e/ii, ottimi ri-
sultiiti, e Spoicialmeàtè 'nei',bàmbini affetti'd^ scrpiolp^i inte­
ressante,'ghiandole bronchiali, nonché negli ingorghi del j^asso 
ventre,! nebiiadhitlsmo, eco,.... • 

itoOQENZQ g f f é , % 

,fre b,ottiglie L. sToO,.franche di porto; , t J I S A - \ B O ' I \ J l I < 3 - ] L l A I M O T J T S T g B E ) .(capacità tripla 
P U B B Q T T K a i - i I l g i a t Q J g l S ' r g t J B L . i a > a S , li'ancUe di porto, dai' jiropjietari' esclusivi con 

3.fi ehilhici Farmnoiati, MILANO, via Paolo Klsi èe, .oomproprieBri della - iilsKTELLir S CA'i'RAMlN COMPAlStY, di LONDIU, Holborn Viaduct B. C, 
I N. 04 e fl^. _ - v e n c l e s l I n t u t ' t e J e F a r m a c i e . 

-1 i , I I i . i / j J . M . I 11 n i UU I > I <» i 

la cura ,prlmaveTÌla "de l 

sangue fa t ta coll'0(ioalle;it'o 

l iquore 

PERnO, 
CHINA 

BldLfilPlI 
di F.BISLERI-Milano < 

ohe r à f f t ó a 'gii bldMècBl 

deboli ed k un gradevote 

aper i t ivo . 

RIUNIONE DEI PRODUTTORI 

«l'Olio roiiv? ii»„%i" ; 
, Olio [Vergine EHIra, suppriorendliincqRipfi-

rabilo supofiorità di propria,fabbricaiipg? 8 
L. l S S - I.ao al litro in liari|i lattoni|dami-
giane ; qualiia più corrente i L 1 , ^ - 1.40. 

Mandorlo dolci 'in 'saodm JA 25 I fg , ' a 
L. 1 • « 11 Kg. ' ' • , 

Ohve \bAti in bvrilì a 'OSOi 1.8ft6 ' l '80 
al Kg. Vino bianco e rosso da p»sto.i"Spii-
dizionì speciali lin (iireclii-periipro'ta.' 

iChieilere prezzo corrente maitdandd bi­
glietto visita. . Z, 

l 'Ei 

SÌ 

ai 
mmìfk ; 

a a l t r e ma la t t i e ne rvose , ai igua-i 
riBcono rad ica lmunte culle ce lebr i i 
polveri del l ' 

mSl)ifiP'fl)'(ì|SSl'!!0l,:' 
DI BOLOGNA 

Si ' t rò '^aDo in It ' iJliB"'f 'ftórìi 
bel le pVittiarle ' fartóaóle. 

Si s^Wisoé g r t ó s ' l ' o ' p d i q o l ò 
'dei g u a n t i . " ' 

, 1 ' ' i 

•'OnAuvo "FHitatioVt'A'rttt»' 
•pumnK 'ÀMI 
Ui ODISI 

M. 2.— 
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"U.%]l5 • ' " 2 M ( 
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0. 22.30 

7.45 
'IWS 

(*)',QDest» treno «1 fermalaPordtone. 
(^) Parte da Pordanone. .^dii. 

0 . . 3^0 
i^iinÌBtt%óù 

,10.15 i 
J6.'35 

I l imi . . i l 
D i jOdlNS 

0. ,6.55 
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'O. 10140' 
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al e 
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0.' n.56 l à y s 
l i I l , i i , 1 ' 

A F0S11KBSA 
'• W 
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'OiUfa "' 
0 . 1U.65. 
D. 18.37 

A OlllNK 

f«.oe 
it8f4U 
20.05 
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'ivo alle 

.Mt. 
DA vmjtv. 

'0. 7.57 , 
,M. 1;3'.I4 ' 
iQ.in.2a, 

I1B.'45" 

,M, «.IO 
la. 11.30 
0. 15.40 
M. 191U 

i9,4t 
, 12.01 
18.0? 

i"2(».li 

"f'0.'là'.i)5 1SH7 
« J ' W . l * . . I I9.*7 

1|A UD|(,B 
M. '3.66 

,0. B.Ol 
, 16,42 , 

17.S0 

A TSIESTE" 

•>w& • 
i,iU(J8 ,-
„^9.S8 ,, 

M.'47, 

DA clviDALte 
IO. 7(10 
M.. i9165i , 1110,86 
M, m » I l 'S in 

i,Jf ' '«Sé' 

1,40 

'Wmo "DÈÌIÌÌA ' TM'VISÌÀ''A"'!^AI^S| 

O."È0,3ò' 
" — i v ' " i l i ' TSIEBTK ' A DUiS 
O. 18.35 '11107-
0. |9.10 |12JS& 

.1.1 

TELt l . 
J j H i ' » - ' » " 
ste.fiÈhiihic 

farteme 
DA n p m * , j 

R. A. 8Ì16 
R.A. 11.10 

LB.A.n4iJ5 
E. A. .17.80 

Arri'i I 
S.,J>A"lhl.f| 
'^ '^8.65 " 

12.BB 
IlliCISB 0 

19112 1 

r,Etir(«»Mn ii4rf»»*. 

1 1 . - S . ' W t ó ò l 
1(13^0') JRliAiil&to 
-.17(15 I IS : |T . J18I«S , 

^ 

MIIiIBNTO u m i c o filOTAMBIffil 
— Via S. /Vntomo, 3 5 - P I A C E N Z A (Emilia) - V ia S. Antonio, 35 — 

Ultima Movità: TA¥6I0 fÌÉ'HWA'f(S«''"fi'a^'«'no 
1 , lA ui) tavolo e legant i ss imo ' i l cui > tavol iere e gambo r app resen tano 
, u n a bellissiiBa m a r g h e r i t a , a i o a t a t a su e legante t reppiede bronzato. Si 
prepava anche per salotto , da visite, col piede dorato in oro fino. 

Pto izo ide l tavolo pe r g ia rd ino L. 30 - p e r salot to da v is i to t . 50 
T prezii ai intendono franoo-slaziono PlBcenì8 ^ Cassa per imballag­

gio gratis. 

i i ^ E f S " . ' Ì ' ' ' ' Ì ' * ' ' ' ^ ' ' ^ ' ^ M ) ' " ™ ' " * ' ' ' '™" " " copioso a s so r t imen to , d i 

ERPCI H0piìÌìcA'©MEmE||^r,4SS 
" Sf ijiviano Cataloghi illusir^il l̂JATIS|,pnoh8 di alipe m,a,cehln̂  «gr^ri?. 

RAtó(jAi:iÉé-ìiS''^ri''J«!^t^*" H»̂  > « p i ^ j u p | i j u ^ ^ f > ( o ^ e i i t e dovrebi>o lesserei lo sèopo'di ogni^au-
malato; ma invece moltissimi sona colofo,uoh8\.altettiilda jiraaiattia 

lOKrHlf (Blenuorragie in genere) non guardano i!he,à far ^compatir? ,al piùipjeatoirappaBmia 
de 1 mulo che li tormeniu, aniichè distriiggére p t r sempre e radicalmente la oausip„eijp, ,t'|ia 

prodotto j ' e ' p e r ciò fare adoperano'astringenti dannosi.ssimi a i g a l i U t o ' p r i l p r S a l ed a qu^la dolja , p»•«l^^J^ ««W«<?U,«?ir«; P f f l j " ' 
code'tutti i giorni a quelli Che ignorano l'esistenza delle l i l l l o l n del Professore LUIGI IPORTA 'dell'UiuyBrs(tà di Pad'iv^, e ^ella 
(«j j a l o n e H o v é d a che costa l l ' r e S . , i , I , i' . i , ,i • r u . 

Questa puialtt, che coniano orma: trontadue aniini dì successo lUconteilato, pe r i t e ' sue cdMin'ne e 'jltirfMloi gtìHg.ólii de^li 
scoli si recenti 'che oron'ci, S'mo, come lo attesta il valente dottoriMiSfcfelslil idi Pisa,illunico-e'vérò'ritìieiio' i&e"uditi•atìnt»''aliaftjua 

, sBdativa guariscano K a i l l e a l n i o i i t e . d e l l e 'predette,malattia (Bleunorragje, catarri uretrali, e rei tr ingimenti 'd 'ori ' i la)>iSP*l«iB'iei '*a«l 
U l i N » I .A HA. l .A 'KIJ IA . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dal e l a l le '3 'pom, (jonsBlti anphOipBr'COinspondeilxa. - ' 

' I i l . ' 1 . ! , r 

' » " ' i ^ . ' _ . U d » i ^ ; » ' « . ' . 'ciò la sola Faémnoia tìtlil'«o"6iillèint"di'"tóllHno,-tìL'il6o¥iit9rio»)n'^iàtóa'^BJ 'Ptótìroi'e ' 

* ® * S ' - ' S i ' D I P F i ì D j Q a 1^'*°' ' '^-.?.t-R'' '?'-«^?-' ' ' ' . '?'".?'." « l : .»»»!»*™"»! , !^!**»»!» delle v'ero'tlill'óleudol » rò- '»^ 
ifessore LUIGI |PORTA dsll'U,niyfr?it4 4i, P^via. 

taglia postine U f i i i f e a alia farmacia « . n i o i t i o T e n e » successore i ai u B i i m a i i — con Laboratorio, chimico 
Via'iSpidari, N. 13, Milano - si ricevono fraUohi'nel Rdgno e'd'àll'Bitero rUna 'seWola pillole d«lt'ProfeÌ8sSré>JBMiai'*ÌW»w4«# un 
flaponsidi Pdlvere per acqua se38tiyB,'isniristruzione sul n o d o dlipssfnei •• ' ' ' ' . 

RlVUNWFORl ! ip U d i n e , Fabtia A., Comelli F, , Filippuiji-Gijolajnj, ,e L. Bi^siplinfarmacia Mia SlroDtt!_ia<»rt«loi ,0 . |Zwtt i 
e P,9HÌoni farmacisti; ,1'r(««««), Farmaifi» C- Zanetti,'G'. Strravallo'; 'aar 'ml F 
C., Santoni; SpBlt»«irJ|, Aliinovic ; 'Vf ime jc l a , Botnsr! ' • ' l«i i iMe, ' 'G. Prtidram; 
sala.^N. 3 ; e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A- Mannop 
0 in ' tu t t e le principkli Farmai-ie del Regno. 

#i?i??' 'hrmaCia'N.i ApdrO)VÌo;(SMm<», ftiuRMPÌiG4irj<!, ,'^f:\ì, 
m; Jaékel E.^ .MII-qyivStabi l iu ie iJ toA-iÉARyXlf t^fe 
jopi ,e Cpmp., V)a,S8la, N. ! § ; . tafliw» yia l?«,etril, tf. V< 

Udine 1894 — Tip . Marco Bardusco 
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